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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Pianta Organica

Organico In Ufficio Vacanti Percentuale ScoperturaFunzione Soprannumero

1 1 0 0.0Presidente 0

5 4 1 0.2Presidente di Sezione 0

1 1 0 0.0Presidente Sezione
Lavoro

0

47 41 6 0.12Giudice 0

6 6 0 0.0Giudice Sezione Lavoro 0

Totali: 60 53 7 0.110
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Sezione Virtuale Capo Ufficio

Descrizione: PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Contenzioso civile ordinario Famiglia e stato e capacità delle personeCivile

Contenzioso civile ordinario StranieriCivile

Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare (esclusi
decreti ingiuntivi)

Procedimenti cautelari non di lavoroCivile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali in materia di
famiglia e persone

Divorzi e separazioni non contenziosiCivile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

Altri procedimenti camerali non in materia di famiglia e
persona

Civile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

Società e impreseCivile

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

GRANDESSO
SILVESTRI

MAURO 975 Presidente 60.0 DEFINITIVO Si 16.09.2016
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

1. CRITERI DI SOSTITUZIONE

Presidente: dott. Mauro Grandesso Silvestri

In caso di mancanza o impedimento del Presidente del Tribunale, svolge le funzioni di Vicario il Dott. 
Angelo Leuzzi, Presidente della II Sezione Civile

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

Il Presidente del Tribunale ottempera a tutte le mansioni a lui devolute, previste per il suo incarico; in 
aggiunta, dal 14 maggio 2016, data di entrata in vigore della legge n° 57/2016,  coordina l’ufficio del 
Giudice di Pace di Cagliari, provvedendo a tutti i compiti di gestione del Personale di Magistratura ed 
Amministrativo. Presiede la II Corte d’Assise nonché il Collegio per la decisione dei ricorsi in tema di 
Protezione internazionale.

3. MATERIE NON CODIFICATE 

Oltre alle materie di competenza già associate nello Step Materie Giudiziarie per Unità – Sezione,

sono di competenza del Presidente del Tribunale, le seguenti materie non codificate:

 Istanze di accesso al Fondo di Solidarietà a tutela del coniuge in stato di bisogno (L.208 del 25 

dicembre 2015)

 Materie in tema di protezione internazionale.

TRIBUNALE DI CAGLIARI

SEZIONE VIRTUALE 

PRESIDENTE
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Civile

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Contenzioso civile ordinario Altro contenzioso civile ordinarioCivile

Contenzioso civile ordinario ContrattiCivile

Contenzioso civile ordinario Famiglia e stato e capacità delle personeCivile

Contenzioso civile ordinario StranieriCivile

Decreti ingiuntivi (in tutte le materie) Decreti ingiuntivi  in altre materieCivile

Divorzi e separazioni  contenziosi DivorziCivile

Divorzi e separazioni  contenziosi SeparazioniCivile

Esecuzioni immobiliari Esecuzioni immobiliariCivile

Esecuzioni mobiliari Esecuzioni mobiliariCivile

Fallimentare Procedimenti di competenza dell’ ufficio fallimentareCivile

Materie non codificate Appelli alle sentenze del Giudice di paceCivile
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Civile

MACROAREA AREASETTORE

Materie non codificate Opposizione a Decreto IngiuntivoCivile

Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare (esclusi
decreti ingiuntivi)

Procedimenti cautelari non di lavoroCivile

Tutele, curatele, amministrazioni di sostegno Procedimenti di competenza del G.T.Civile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali in materia di
famiglia e persone

Altri procedimenti in materia di famiglia  e personeCivile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali in materia di
famiglia e persone

Divorzi e separazioni non contenziosiCivile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

Altri procedimenti camerali non in materia di famiglia e
persona

Civile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

StranieriCivile

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

MURA MARIA 1115 Presidente di
Sezione

80.0 DEFINITIVO Si 26.04.2010

BAGELLA GRAZIA
MARIA

8174 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 13.03.2014

BERNARDINO ANDREA 12886 Giudice 20.0 DEFINITIVO Si 10.06.2013
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Civile

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

CASCHILI NICOLA 13220 Giudice 20.0 DEFINITIVO Si 27.07.2015

DESSI' ANTONIO 10296 Giudice 60.0 DEFINITIVO Si 24.06.2009

FARINA MARIO 10690 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 02.01.2015

GRECO STEFANO 11188 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 29.09.2009

LUCHI ENZO 11959 Giudice 100.0 DEFINITIVO Si 10.09.2011

MAZZAROPPI CHIARA 13175 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 22.02.2016

TAMPONI IGNAZIO 3637 Giudice 60.0 DEFINITIVO Si 11.08.1993

Magistrati Onorari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

ARCA MARIA
GABRIELA

305844 Giudice
Onorario

70.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

CANU TINA 157072 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 16.11.2016

CARBONI STEFANIA -168217 Giudice
Onorario

80.0 IN SERVIZIO Si 03.10.2012

Pagina 7 di 120

Firmato elettronicamente da:
Mauro Grandesso Silvestri
22/09/2017 14:08

Copia analogica conforme al
fascicolo informatico



27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Civile

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

D'ALESSANDR
O

MANUELA
MARIA

86075 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO Si 01.12.2014

GARAU MARISA 104231 Giudice
Onorario

30.0 IN SERVIZIO Si 09.10.2012

GRECO GIUSEPPINA 106491 Giudice
Onorario

70.0 IN SERVIZIO Si 09.10.2012

LOMBARDO ELISA -300049 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO Si 16.11.2016

MASTINO MARIA LUCIA 115710 Giudice
Onorario

70.0 IN SERVIZIO Si 30.03.2006

MAZZARO GIORGIO
PAOLO

117583 Giudice
Onorario

20.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

MUZZU STEFANO 174577 Giudice
Onorario

35.0 IN SERVIZIO Si 28.06.2017

PINNA MARCELLO 171417 Giudice
Onorario

50.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

PIREDDA GABRIELE -174765 Giudice
Onorario

75.0 IN SERVIZIO Si 16.11.2016

PISU ALESSANDRA 84722 Giudice
Onorario

35.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

TOMASI PAOLA 73767 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO Si 30.03.2006
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Civile

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

USAI ROBERTA 115611 Giudice
Onorario

50.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

VERDONE MONICA 115737 Giudice
Onorario

75.0 IN SERVIZIO Si 30.03.2006
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Criteri di ripartizione degli affari tra i magistrati della I sezione civile 
Primo  sottogruppo:  Famiglia,  Persone,  Protezione  internazionale;  tutele,  amministrazioni  di
sostegno, misure di protezione per i soggetti fragili:
Maria Mura Presidente
Mauro Grandesso Silvestri Presidente
Grazia Maria  Bagella Giudice
Mario Farina Giudice
Chiara Mazzaroppi Giudice
Secondo sottogruppo: Esecuzioni immobiliari e mobiliari
Maria Mura Presidente 
Stefano Greco Giudice
Enzo Luchi Giudice
Paola Tomasi Giudice onorario
Monica Verdone Giudice onorario
Terzo sottogruppo: Fallimenti – Procedure concorsuali collettive
Maria Mura Presidente
Andrea Bernardino Giudice
Nicola Caschili Giudice 
Ignazio Tamponi Giudice
Antonio Dessì Giudice

I SOTTOGRUPPO
Le  funzioni  di  giudice  tutelare  sono  espletate  dal  Presidente  della  I  sezione  e  dai  giudici  del
sottogruppo famiglia coadiuvati, ciascuno, da un GOT che procederà all’audizione dei beneficiari
delle  procedure  di  apertura  delle  amministrazioni  di  sostegno  e  dei  prossimi  congiunti,  alla
conseguente redazione del relativo decreto di apertura della misura di protezione ed alla gestione
delle  procedure aperte.
Le procedure sono assegnate ai  GOT, dott.sse  Stefania Carboni,  Marisa Garau,  Manuela Maria
D’Alessandro e Giuseppina Greco e Lucia Mastino,  ciascuna della quali  sarà destinataria di un
ruolo autonomo di procedimenti di volontaria giurisdizione per l’apertura di amministrazione di
sostegno che gestirà dal deposito del ricorso fino all’emissione del decreto istitutivo della procedura
nonché  nella  successiva  fase  di  gestione  fino  alla  chiusura  della  medesima.  I  ricorsi  verranno
assegnati, uno per volta, a ciascun GOT a rotazione, seguendo l’ordine di iscrizione e la seguente
successione: Carboni – Garau – Greco – D’Alessandro – Mastino. Il GOT Marcello Pinna, essendo
impegnato nella due sezioni civili in affiancamento ai rispettivi presidenti, gestirà esclusivamente le
procedure già aperte di cui ha la titolarità (ruolo dott. Mario Farina). 
Gli  affari  urgenti,  nella  materia  del  giudice  tutelare,  sono  trattati  da  tutti  i  magistrati  del
sottogruppo, compreso il presidente, seguendo turni di reperibilità settimanali.
Le cause di separazione e divorzio saranno trattate da due collegi composti  rispettivamente dal
presidente di sezione, dal dott. Mario Farina e da un giudice il cui posto è attualmente vacante il
primo e dalla dott.ssa Grazia Maria Bagella e dalla dott.ssa Chiara Mazzaroppi il secondo. Le cause
saranno assegnate, a gruppi di sei, a rotazione, ai giudici del relativo sottogruppo, iniziando dal più
anziano. L’assegnazione avverrà, conformemente alla prassi invalsa nel tribunale da molti decenni,
al  medesimo  giudice  del  sottogruppo  sia  per  la  fase  presidenziale  che  per  quella  istruttoria.
Nell’ipotesi che i ricorsi di separazione e divorzi siano proposti da entrambi i coniugi, essi verranno
trattati  dal  giudice  assegnatario  del  procedimento  che  è  stato  iscritto  per  primo,  salvo  che
nell’ipotesi di fissazione di tale procedimento in udienza successiva rispetto all’altra, sussistano
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ragioni di urgenza che saranno valutate dal presidente del tribunale che potrà disporre una diversa
assegnazione.
I  procedimenti  cautelari  riguardanti  la materia familiare saranno assegnati,  a rotazione,  uno per
volta, a ciascun giudice del sottogruppo, ad iniziare dal più anziano, con esclusione del Presidente
di sezione. Nei procedimenti di reclamo il relatore sarà scelto a partire dal giudice più anziano, con
attribuzione di un procedimento per ciascuno giudice, a rotazione, con esclusione del presidente di
sezione  che,  in  tali  procedimenti,  presiederà  il  collegio  che  sarà  integrato  dal  giudice  del
sottogruppo che segue il relatore nell’ordine di anzianità, rispettando la norma che vieta che del
collegio faccia parte il  giudice che ha pronunciato il  provvedimento reclamato.  Nel caso che il
relatore sia il più giovane del sottogruppo, il collegio sarà integrato dal giudice più anziano dopo il
presidente.
I provvedimenti di volontaria giurisdizione in materia di famiglia, i provvedimenti di interdizione e
di inabilitazione, verranno assegnati, a rotazione, uno a ciascun giudice.
I procedimenti in materia di protezione internazionale saranno assegnati con il seguente criterio: a
rotazione, i primi 10 al magistrato in applicazione extradistrettuale; 2 a ciascuno dei cinque giudici
della famiglia. 
I cinque GOT inseriti nel sottogruppo: Usai, Piredda, Muzzu, Lombardo e Canu, opportunamente
formati  e attualmente titolari  di  ruoli  autonomi gestiti  in affiancamento ai  giudici  togati,  tenuto
conto di  quanto previsto nella  delibera 1° giugno 2017 del CSM, saranno assegnatari  sino alla
completa  definizione,  non  solo  delle  cause  a  loro  assegnate  ma  anche  dei  ricorsi  e  relativi
procedimenti già assegnati ai giudici togati del sottogruppo famiglia ed ai due magistrati applicati
sino alla data del 17 agosto 2017 al fine di consentire di smaltire l’arretrato e di evitare che il ruolo
dei  giudici  togati  manifestino  fin  dall’entrata  in  vigore  della  nuove  norme  processuali  una
considerevole pendenza; con decorrenza dall’entrata in vigore della nuova legge i GOT saranno
utilizzati nei più limitati compiti previsti dalle circolari.
I collegi, composti come sopra detto oltre ad un terzo composto dal giudice in applicazione e a
rotazione  dagli  altri  giudici  del  sottogruppo  a  iniziare  dal  più  anziano,  saranno  presieduti  dal
presidente del tribunale che avrà la possibilità di delegare la presidenza dei vari collegi costituiti per
la decisione al giudice anziano; in tal caso il collegio sarà integrato a rotazione  dagli altri giudici
della sezione a partire dal più anziano.

II SOTTOGRUPPO
Le esecuzioni immobiliari saranno assegnate al dott. Greco quelle iscritte al R.G. al numero dispari
e al dott. Luchi quelle iscritte al numero pari.
Sulle istanze di sospensione provvederà il giudice assegnatario della procedura esecutiva mentre
l’eventuale successivo giudizio di merito sull’opposizione sarà assegnato alla sezione competente
per materia. 
I GE saranno assegnatari anche delle divisioni endo-esecutive, di loro competenza funzionale.
Il  collegio  per  la  decisione  dei  reclami  contro  i  provvedimenti  di  estinzione  del  giudice
dell’esecuzione e per ogni altra decisione in materia immobiliare sarà composto oltre che dall’altro
giudice dell’esecuzione, dal presidente della sezione e dal giudice più anziano del sottogruppo che
tratta la materia commerciale.
Le esecuzioni mobiliari, in particolare presso il debitore e presso i terzi, saranno assegnate ai GOT
dott.sse Monica Verdone e Paola Tomasi, titolari di un ruolo autonomo ciascuna, che non prevede la
fase di opposizione per la quale sono assegnatari i due giudici togati designati per le esecuzioni
immobiliari secondo i seguenti criteri: al GOT dott.ssa Paola Tomasi saranno assegnate le procedure
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di esecuzione i cui fascicoli sono individuati con i numeri pari, al GOT dott.ssa Monica Verdone
saranno assegnate le procedure esecutive i cui fascicoli sono individuati con i numeri dispari.  I
giudici  delle esecuzioni dott.ri  Stefano Greco e Enzo Luchi vigileranno sull’attività dei predetti
GOT: in particolare il primo sulla dott.ssa Verdone e il secondo sulla dott.ssa Tomasi.
I GE sono delegati,  altresì,  per le istanze di autorizzazione all’immediata esecuzione, relative al
pignoramento  nei  giorni  festivi  o  in  orari  diversi  da  quelli  indicati  nell’art.  147  c.p.c.  ed  al
pignoramento  dei  crediti  alimentari.  Le  relative  istanze  verranno  assegnate  a  rotazione,  una  a
ciascun giudice, a partire dal giudice anziano del sottogruppo.

III SOTTOGRUPPO
Svolgono le  funzioni  di  GD ai  fallimenti  due  giudici  inseriti  nel  sottogruppo  Tribunale  per  le
imprese/commerciale, i quali sono anche assegnatari di un ruolo ridotto di cause appartenenti alla
competenza della sezione specializzata (Tribunale per le imprese e materie affini).
Le  procedure  fallimentari,  i  concordati  preventivi  e  le  procedure  concorsuali  in  genere  sono
assegnate ai  due giudici  delegati,  una a testa (ad un giudice le procedure contraddistinte con il
numero di iscrizione a ruolo pari e all’altro giudice le procedure iscritte con il numero dispari).
Analogo criterio  si  segue nell’assegnazione  dei  ricorsi  per  esdebitazione  e  dei  procedimenti  in
genere di volontaria giurisdizione nella materia.
Il collegio per la pronuncia delle sentenze dichiarative di fallimento è composto dal presidente della
sezione e dai due giudici delegati.
Il collegio competente per le opposizioni avverso lo stato passivo è formato dal presidente della
sezione e dal giudice delegato che non ha emesso il decreto di esecutività dello stato passivo e dal
giudice anziano del sottogruppo Tribunale per le imprese.  Analoga composizione del collegio è
riservata per i reclami avverso i provvedimenti del giudice delegato.

***********
Le  assegnazioni  dei  procedimenti  di  ingiunzione  tra  i  giudici  suindicati  avverrà  in  modo
indifferenziato a ciascun giudice a gruppi di dieci ad eccezione di quelli relativi ai contratti bancari
e finanziari che saranno assegnati ai giudici del sottogruppo Sezione Imprese/Commerciale con le
modalità più avanti descritte.
Le consulenze tecniche preventive di cui all’art. 696-bis  c.p.c. saranno assegnate a rotazione, una
per ciascuno, ai giudici del sottogruppo competente iniziando dal più anziano.
Le cause di opposizione ad ordinanza-ingiunzione – diverse da quelle emesse in materia di lavoro
dal Ministero del lavoro e dall’Ispettorato nazionale del lavoro – trattate dal presidente della II
sezione civile – sono assegnate a tutti i giudici della I e della II sezione, una a testa, con esclusione
dei giudici del sottogruppo famiglia, dei giudici delegati ai fallimenti e dei giudici delle esecuzioni.
Le cause di revocazione di cui agli artt. 395 e segg. c.p.c. e quelle di opposizione di terzo di cui agli
artt. 404 e segg. c.p.c. saranno trattate dalla sezione e dal sottogruppo competente in relazione al
loro contenuto.
I procedimenti di volontaria giurisdizione non in materia di famiglia saranno trattati dal sottogruppo
competente per  materia  con assegnazione di  una procedura a  ciascun giudice  a  partire  dal  più
anziano.

Il Presidente della sezione:
presiede: a) i due Collegi del sottogruppo famiglia e persone; b) il collegio per i reclami avverso i
provvedimenti  cautelari  emessi  dai  GE; c) il  collegio che pronuncia le  sentenze dichiarative di
fallimento e le procedure concorsuali; d) il Collegio del Tribunale per le imprese (cause di merito e
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cautelari in fase di reclamo); e) il collegio che tratta dei ricorsi ex art. 35 D.L.vo n. 25 del 2008 e le
materie di cui alla Legge n. 46 del 2017.
Esercita le funzioni di coordinatore della sezione e partecipare ai turni di reperibilità settimanali per
gli affari urgenti di competenza del GT, esercita funzioni di Giudice Tutelare e si occupa in via
esclusiva rispetto agli altri giudici tutelari dei MSNA; è nominato relatore nei procedimenti relativi
ai divorzi a domanda congiunta, in misura paritaria rispetto al numero dei procedimenti assegnati
agli altri magistrati del sottogruppo famiglia; è assegnatario di un ruolo di volontaria giurisdizione
contenziosa, costituito da tutti i procedimenti ex art. 337-ter c.c. relativi ai minori, figli di genitori
non uniti in matrimonio e, in genere, a tutti i procedimenti già di competenza del TM; presiede il
collegio che tratta i singoli procedimenti ed è estensore dei decreti definitori della procedura. Sarà
affiancato, nell’ambito del costituendo Ufficio per il processo nella trattazione dei procedimenti già
di  competenza  del  tribunale  per  i  minorenni,  da  due  GOT (dr.ssa  Arca  e  dr.  Pinna)  i  quali
svolgeranno i compiti e le funzioni previste dall’art. 10, comma 10 e segg., del D.L.vo 13 luglio
2017, n. 116.
Il  presidente,  inoltre,  provvede  alla  sospensione  in  via  cautelare  ed  urgente  delle  delibere
assembleari impugnate ai sensi dell’art. 2483 del c.c.; nomina i curatori speciali ex art. 78 del c.c.;
provvede alla dispensa dei termini per l’esecuzione, all’abbreviazione dei termini ex art. 163-bis
c.p.c.; alle richieste di notificazioni per pubblici proclami (art. 150 c.p.c.), di rilascio di una seconda
copia del titolo in forma esecutiva (art. 476 c.p.c.) in relazione alle materie di competenze della I
sezione; infine, in ordine a singole procedure presidenziali per le quali sia stata emanata apposita
delega.
Con tale incombenze il carico di lavoro del presidente raggiunge e supera il 50% di quello dei
giudici della sezione.

CAUSE COLLEGIALI VECCHIO RITO
Le cause civili soggette al rito previgente, per le quali sia prevista la riserva di collegialità, verranno
tenute a decisione dal collegio composto dal presidente della sezione, dal giudice designato per la
trattazione di tali cause e dal giudice più anziano della sezione.

Il  dott.  Paolo  Piana  esercita  funzioni  di  Referente  per  l’Informatica  per  il  settore  civile  per  il
Tribunale di Cagliari. 
I  dottori  Giorgio  Latti  e  Valeria  Pirari  esercitano  la  funzione  di  Referenti  per  la  Formazione
Decentrata nel settore Civile.
La dott.ssa Maria Grazia Cabitza è componente del Consiglio Giudiziario.

**********

I GOT in servizio presso le sezioni civili del Tribunale sono i seguenti: 

ARCA MARIA GABRIELA;
CARBONI STEFANIA;
D’ALESSANDRO MANUELA MARIA;
GARAU MARISA;
GRECO GIUSEPPINA;
MASTINO MARIA LUCIA;
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MAZZARO GIORGIO PAOLO;
PINNA MARCELLO;
PISU ALESSANDRA;
TOMASI PAOLA;
USAI ROBERTA;
VERDONE MONICA;
LOMBARDO ELISA;
PIREDDA GABRIELE; 
CANU TINA.

Attualmente i GOT sono utilizzati per lo svolgimento delle seguenti attività:
1) in sostituzione dei giudici assenti per impedimento temporaneo o protratto nel tempo (ad 

esempio in occasione del trasferimento del giudice togato, in attesa della copertura del posto
lasciato scoperto);

2) per la gestione di determinate fasi procedimentali nell’ambito della trattazione delle cause.
Allo stato è loro delegata, in via del tutto prevalente, l’assunzione delle prove già ammesse
con  provvedimento  del  giudice  togato.  L’assunzione  avviene  sotto  la  sorveglianza  del
giudice togato, al quale il GOT è tenuto a rivolgersi in caso di insorgenza di problemi nel
corso dell’assunzione;

3) nel  settore delle  esecuzioni mobiliari,  due GOT (Paola Tomasi  e Monica Verdone)  sono
titolari di un ruolo autonomo, che gestiscono sino all’emissione dell’ordinanza di vendita,
esclusa, quindi, la fase contenziosa (opposizione all’esecuzione);

4) nel  settore  della  Volontaria  Giurisdizione,  i  GOT  Stefania  Carboni,  Manuela  Maria
D’Alessandro, Marisa Garau e Giuseppina Greco, operando in affiancamento dei giudici
togati provvedono, nelle procedure di apertura delle amministrazioni di sostegno, all’esame
diretto dei beneficiari e dei prossimi congiunti nonché all’emissione del decreto istitutivo; le
dottoresse Carboni e Mastino ed il dott. Marcello Pinna, inoltre, operando in affiancamento
al  giudice  tutelare,  collaborano  nelle  attività  di  gestione  delle  procedure  concernenti  le
tutele, le curatele e le amministrazioni di sostegno provvedendo, sotto il controllo del GT,
all’evasione di alcune istanze dei beneficiari; inoltre, nelle materie già di competenza del
tribunale  per  i  minorenni  due GOT (Pinna  e  Arca)  svolgeranno,  inseriti  nel  costituendo
Ufficio per il processo, i compiti e le funzioni previste dall’art. 10, comma 10 e segg., del
D.L.vo 116/2017.

5) nel settore della protezione internazionale cinque GOT (Usai, Piredda, Mutzu, Lombardo e
Canu)  coadiuveranno  i  magistrati  professionali  compiendo  gli  atti  preparatori  del
procedimento, provvedendo allo studio dei fascicoli, all’approfondimento giurisprudenziale
e dottrinale, alla eventuale attività istruttoria, nonché alla predisposizione delle minute dei
provvedimenti.

Nel corso del triennio di riferimento sarà compito dei Presidenti di sezione individuare altre
ipotesi di utilizzazione dei GOT, al fine di dare maggiore attuazione ai moduli organizzativi
previsti  dalla  delibera  consiliare  del  CSM  vigente,  riconoscendo  priorità  al  modulo
dell’affiancamento  al  giudice  togato  con  la  formazione  del  ruolo  aggiuntivo  in  vista  della
valorizzazione del ruolo dei GOT e dell’ampliamento dello spettro delle competenze processuali
loro attribuite.  
Ciascun presidente coordina i giudici onorari incardinati nella propria sezione civile sentito, in
ogni caso, il Presidente dell’altra.
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Civile

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Contenzioso civile ordinario Altro contenzioso civile ordinarioCivile

Contenzioso civile ordinario ContrattiCivile

Contenzioso civile ordinario Diritti reali comunione possessoCivile

Contenzioso civile ordinario Locazione immobiliare affitto e comodato immobiliareCivile

Contenzioso civile ordinario Responsabilità  extra contrattualeCivile

Decreti ingiuntivi (in tutte le materie) Decreti ingiuntivi  in altre materieCivile

Equa riparazione Equa riparazione per violazione del termine ragionevole
del processo

Civile

Materie non codificate Appelli alle sentenze del Giudice di paceCivile

Materie non codificate Opposizione a Decreto IngiuntivoCivile

Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare (esclusi
decreti ingiuntivi)

Procedimenti cautelari non di lavoroCivile

Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare (esclusi
decreti ingiuntivi)

Procedimenti per convalida di sfrattoCivile
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Civile

MACROAREA AREASETTORE

Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare (esclusi
decreti ingiuntivi)

Procedimenti possessoriCivile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali in materia di
famiglia e persone

Altri procedimenti in materia di famiglia  e personeCivile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

Altri procedimenti camerali non in materia di famiglia e
persona

Civile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

SuccessioniCivile

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

LEUZZI ANGELO 1786 Presidente di
Sezione

90.0 DEFINITIVO Si 28.12.2011

AQUARO VINCENZO 3512 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 02.02.2004

ARIU RICCARDO 12730 Giudice 95.0 DEFINITIVO Si 13.04.2015

CABITZA MARIA
GRAZIA

7486 Giudice 70.0 DEFINITIVO No 25.09.2009

CAMPUS MARIA
GRAZIA

1673 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 30.03.2006

CORSO PAOLO 11516 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 23.06.2009
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Civile

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

DESSI' MARIA
GABRIELLA

3205 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 18.09.2000

LATTI GIORGIO 9321 Giudice 85.0 DEFINITIVO No 13.03.2014

LEONE NICOLETTA 12748 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 30.04.2014

MELONI DORIANA 11503 Giudice 95.0 DEFINITIVO Si 25.10.2010

MOI MONICA 12019 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 18.11.2013

MURRU ELISABETTA 10954 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 03.11.2010

PIANA PAOLO 8384 Giudice 90.0 DEFINITIVO Si 10.03.2001

PIRARI VALERIA 10671 Giudice 85.0 DEFINITIVO No 02.01.2015

SATTA DONATELLA 7558 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 23.01.2009

Magistrati Onorari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

ARCA MARIA
GABRIELA

305844 Giudice
Onorario

30.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Civile

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

CARBONI STEFANIA -168217 Giudice
Onorario

20.0 IN SERVIZIO Si 09.07.2013

D'ALESSANDR
O

MANUELA
MARIA

86075 Giudice
Onorario

0.0 IN SERVIZIO Si 01.12.2014

GARAU MARISA 104231 Giudice
Onorario

70.0 IN SERVIZIO Si 30.03.2006

GRECO GIUSEPPINA 106491 Giudice
Onorario

30.0 IN SERVIZIO Si 30.03.2006

LOMBARDO ELISA -300049 Giudice
Onorario

0.0 IN SERVIZIO Si 16.11.2016

MASTINO MARIA LUCIA 115710 Giudice
Onorario

30.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

MAZZARO GIORGIO
PAOLO

117583 Giudice
Onorario

80.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

PINNA MARCELLO 171417 Giudice
Onorario

50.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014

PIREDDA GABRIELE -174765 Giudice
Onorario

25.0 IN SERVIZIO Si 16.11.2016

PISU ALESSANDRA 84722 Giudice
Onorario

65.0 IN SERVIZIO Si 31.03.2004

TOMASI PAOLA 73767 Giudice
Onorario

0.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Civile

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

USAI ROBERTA 115611 Giudice
Onorario

50.0 IN SERVIZIO Si 30.03.2006

VERDONE MONICA 115737 Giudice
Onorario

25.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

1. CRITERI DI SOSTITUZIONE

Il presidente della sezione sarà sostituito, in caso di mancanza o impedimento, dal giudice

più anziano.

Il giudice astenuto, ricusato o impedito sarà sostituito dal giudice che immediatamente lo

segue  nell’ambito  dello  stesso  sottogruppo.  Il  meno  anziano  dal  più  anziano.  In  caso  di

impedimento tuttavia il giudice sarà sostituito innanzitutto se possibile da un giudice onorario

individuato in base ai turni di presenza predeterminati per la supplenza ove non sia possibile la

supplenza ordinaria. 

I collegi per la decisione sui ricorsi per ricusazione saranno formati dal presidente e dai

componenti della prima sezione, secondo l’ordine di anzianità, per i ricorsi riguardanti i giudici

della seconda sezione e della sezione agraria;  dal presidente e dai componenti  della seconda

sezione per i ricorsi riguardanti i giudici della prima sezione.

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

Nella seconda sezione civile sono presenti i seguenti giudici, incardinati in tre sottogruppi:

I-SOTTOGRUPPO “DIRITTI REALI E SUCCESSIONI”.

TRIBUNALE DI CAGLIARI

SECONDA SEZIONE CIVILE
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

Angelo Leuzzi                       Presidente

Vincenzo Aquaro            Giudice

Maria Gabriella Dessì            Giudice

Nicoletta Leone                      Giudice

Valeria Pirari                          Giudice

Paolo Corso                           Giudice

II SOTTOGRUPPO “OBBLIGAZIONI E CONTRATTI”:

Angelo Leuzzi                        Presidente

Donatella Satta                   Giudice

Maria Grazia Campus             Giudice

Doriana Meloni                      Giudice

Elisabetta Murru                    Giudice

Monica Moi                           Giudice

III SOTTOGRUPPO RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE E ALTRO

Angelo Leuzzi                        Presidente

Maria Grazia Cabitza             Giudice

Giorgio Latti Giudice

Paolo Piana Giudice

Riccardo Ariu Giudice

Nell’ambito della II Sezione i ricorsi ex art. 447 c.p.c. saranno assegnati uno per ciascuno, a

rotazione, ai giudici del II sottogruppo, ad iniziare dal più anziano.

Le altre cause saranno assegnate a gruppi di dieci ai giudici di ciascun sottogruppo, secondo

il medesimo criterio di anzianità

I procedimenti cautelari di pertinenza di ciascun sottogruppo saranno assegnati, a rotazione,

uno per volta a ciascun giudice del sottogruppo, ad iniziare dal più anziano, con esclusione del

presidente di sezione.  In particolare, i procedimenti possessori e di denuncia di nuova opera e di

danno  temuto  saranno trattati  dal  primo sottogruppo;  i  procedimenti  ex  art.  700 c.p.c.  ed  i

Pagina 21 di 120

Firmato elettronicamente da:
Mauro Grandesso Silvestri
22/09/2017 14:08

Copia analogica conforme al
fascicolo informatico



Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

sequestri  conservativi  e  giudiziari  dai  tre  sottogruppi  in  relazione  alle  rispettive  materie.  Si

applicheranno per l’assegnazione i criteri sopra indicati.

Nei procedimenti di reclamo il relatore sarà scelto a partire dal giudice più anziano, con

attribuzione di un procedimento per ciascun giudice, a rotazione, con esclusione del presidente di

sezione. In tali procedimenti i collegi saranno presieduti dal Presidente di Sezione ed integrati

dal giudice del sottogruppo che segue il relatore nell’ordine di anzianità, rispettando la norma la

quale  vieta  che  del  collegio  faccia  parte  il  giudice  che  ha  pronunciato  il  provvedimento

reclamato. Nel caso che il relatore sia il più giovane del sottogruppo, il collegio sarà integrato dal

giudice più anziano dopo il presidente.

**********

I procedimenti di ingiunzione ante causam sono assegnati  come segue: al  sottogruppo

commerciale quelli proposti da istituti di credito, secondo la ripartizione numerica prevista per le

cause di cognizione ordinaria assegnate a quel sottogruppo; agli altri sottogruppi  (con esclusione

del sottogruppo famiglia  e del giudice dell’esecuzione della prima sezione) gli altri procedimenti

con assegnazione a ciascun giudice, a gruppi di dieci, a partire dal più anziano.

**********

Le consulenze tecniche preventive di cui all’art. 696 bis c.p.c. saranno assegnate a rotazione,

una per ciascuno, ai giudici del sottogruppo competente, iniziando dal più anziano. 

I procedimenti di volontaria giurisdizione cosiddetta contenziosa in materie diverse da quella

familiare e commerciale saranno assegnati, uno per volta, a rotazione, ai giudici del sottogruppo

competente, ad iniziare dal più anziano.

**********

IL PRESIDENTE DI SEZIONE:

il  presidente della  II  sezione  è  assegnatario delle  richieste  di  abbreviazione dei  termini  a

comparire ( art. 163-bis c.p.c), di notificazioni per pubblici proclami  (art. 150 c.p.c), al rilascio
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

di una seconda copia del titolo in forma esecutiva ( art. 476 c.p.c) in relazione alle materie di

competenza dei due sottogruppi della  sezione

Nell’ambito della Volontaria Giurisdizione sono affidati al Presidente della Seconda Sezione i

seguenti procedimenti: 1) nomina del curatore e gestione della procedura dell’eredità giacente

nonché la  vigilanza sul  suo operato salvo specifica  delega del  Presidente  ad un giudice  del

sottogruppo diritti reali e successioni; 2) ammortamento dei titoli di credito ai sensi degli artt.

2006 e 2027 codice civile; 3) riabilitazione del debitore protestato art. 17 della legge 7 marzo

1996 n. 108; 4) nomina di interprete al sordomuto ai sensi dell’art. 57 della legge 16 febbraio

1913 n. 89; 5) imposizione di cauzione all’erede o al legatario nell’ipotesi di cui all’art. 750

c.p.c.;  6)  apertura forzosa delle  cassette  di  sicurezza;  7)  iscrizioni  e  variazioni  nel  Pubblico

Registro  della  Stampa;  8)  omologazione del  verbale  sottoscritto  in  sede di  mediazione  nelle

controversie sulle materie assegnate alla Seconda Sezione.

Resta ferma la delega conferita dal Presidente del Tribunale al Presidente della II Sezione

Civile  in  relazione  a  tutte  le  controversie  attribuite  dal  DPR  30  maggio  2002  n.  115  alla

competenza del presidente del tribunale in materia di patrocinio a spese dello Stato e spese di

giustizia nel settore civile.

Al Presidente della Seconda Sezione sono assegnate, in aggiunta alle attribuzioni proprie e

delegate  su indicate,   tutte  le  procedure  in  materia  di  opposizione ad ordinanza  ingiunzione

emesse dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro. Ai fini dell’espletamento di siffatta attività egli si

giova della collaborazione di un GOT che opererà in affiancamento, con il modulo organizzativo

del ruolo aggiuntivo.

Con tale incombenze il carico di lavoro del presidente raggiunge e supera il 50% di quello dei
giudici della sezione.

**********

Le cause civili soggette al rito previgente, per le quali sia prevista la riserva di collegialità,

verranno  tenute  a  decisione  dal  collegio  composto  dal  presidente  della  sezione,  dal  giudice

designato per la trattazione di tali cause e dal giudice più anziano della sezione.
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

Le cause di revocazione di cui agli artt. 395 e ss. c.p.c. e quelle di opposizione di terzo di cui

agli artt. 404 e ss. c.p.c. saranno trattate dalla sezione e dal sottogruppo competente in relazione

al loro contenuto.

Il dott. Paolo Piana esercita funzioni di Referente per l’Informatica per il settore civile per il

Tribunale di Cagliari e usufruisce di una riduzione del lavoro pari al 10%.

I dottori Giorgio Latti e Valeria Pirari esercitano la funzione di Referenti per la Formazione

Decentrata nel settore Civile e usufruiscono di una riduzione del lavoro pari al 15%.

La dott.ssa Maria Grazia Cabitza è componente del Consiglio Giudiziario e usufruisce di una

riduzione del lavoro pari al 30%.

**********

I GOT in servizio presso le sezioni civili del Tribunale sono i seguenti: 

ARCA MARIA GABRIELA;

CARBONI STEFANIA;

D’ALESSANDRO MANUELA MARIA;

GARAU MARISA;

GRECO GIUSEPPINA;

MASTINO MARIA LUCIA;

MAZZARO GIORGIO PAOLO;

PINNA MARCELLO;

PISU ALESSANDRA;

TOMASI PAOLA;

USAI ROBERTA;

VERDONE MONICA;

LOMBARDO ELISA;

PIREDDA GABRIELE;

CANU TINA.
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

Attualmente i GOT sono utilizzati per lo svolgimento delle seguenti attività:
1) in sostituzione dei giudici assenti per impedimento temporaneo o protratto nel tempo (ad 

esempio in occasione del trasferimento del giudice togato, in attesa della copertura del 
posto lasciato scoperto);

2) per  la  gestione  di  determinate  fasi  procedimentali  nell’ambito  della  trattazione  delle
cause. Allo stato è loro delegata, in via del tutto prevalente, l’assunzione delle prove già
ammesse  con  provvedimento  del  giudice  togato.  L’assunzione  avviene  sotto  la
sorveglianza  del  giudice  togato,  al  quale  il  GOT  è  tenuto  a  rivolgersi  in  caso  di
insorgenza di problemi nel corso dell’assunzione;

3) trattazione da parte di  un GOT (Giorgio Paolo Mazzaro) di un ruolo di 150 cause di
sfratti per morosità e finita locazione;

4) un GOT (Marcello  Pinna)  opera in affiancamento al  Presidente di  Sezione redigendo
alcune sentenze aventi ad oggetto opposizione ad ordinanze di ingiunzione in materia di
lavoro e previdenza sociale;

Nel corso del triennio di riferimento sarà compito dei Presidenti di sezione individuare altre
ipotesi di utilizzazione dei GOT, al fine di dare maggiore attuazione ai moduli organizzativi
previsti  dalla  delibera  consiliare  del  CSM  vigente,  riconoscendo  priorità  al  modulo
dell’affiancamento al giudice togato con la formazione del ruolo aggiuntivo in vista della
valorizzazione  del  ruolo  dei  GOT  e  dell’ampliamento  dello  spettro  delle  competenze
processuali loro attribuite.  

Ciascun presidente coordina i giudici onorari incardinati nella propria sezione civile sentito,
in ogni caso, il Presidente dell’altra.

3. MATERIE NON CODIFICATE

 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI
Numero delle camere di 

                                                                                             consiglio previste 
complessivamente                          nella settimana  1            nel mese    4

Numero delle udienze di ciascun magistrato settimanali   :     Coll.    0

Mon.   3

Mensili:           Coll.    2

           Mon.  12

4

2

12
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Numero delle udienze dei magistrat

incaricat anche di affari lavoro

                                                  civ.ord. settimanali              Coll.      0              Mensili Coll. 0
            Mon.     0 Mon.

0

civ. lav. settimanali Coll.    0                 Mensili               Coll 0
                              Mon.   0                                             Mon.   

0

.
.

Notazioni partcolari (1):

E’ previsto che il Presidente della Sezione tenga udienza.

Criteri di composizione dei collegi:

Il Presidente della Sezione – Il giudice relatore e il giudice più anziano.

0

0

0
0
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Terza Sezione Civile

Descrizione: SEZIONE IMPRESA

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Contenzioso civile ordinario Altro contenzioso civile ordinarioCivile

Contenzioso civile ordinario Contenzioso societario (e associazione in partecipazione)Civile

Contenzioso civile ordinario ContrattiCivile

Contenzioso civile ordinario Diritto industriale e concorrenzaCivile

Contenzioso civile ordinario Famiglia e stato e capacità delle personeCivile

Fallimentare Procedimenti di competenza dell’ ufficio fallimentareCivile

Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare (esclusi
decreti ingiuntivi)

Procedimenti cautelari non di lavoroCivile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

Altri procedimenti camerali non in materia di famiglia e
persona

Civile

Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in
materia di famiglia e persone

Società e impreseCivile

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Terza Sezione Civile

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

MURA MARIA 1115 Presidente di
Sezione

20.0 DEFINITIVO Si 20.09.2012

BERNARDINO ANDREA 12886 Giudice 80.0 DEFINITIVO Si 10.06.2013

CASCHILI NICOLA 13220 Giudice 80.0 DEFINITIVO Si 27.07.2015

DESSI' ANTONIO 10296 Giudice 40.0 DEFINITIVO Si 12.04.2013

TAMPONI IGNAZIO 3637 Giudice 40.0 DEFINITIVO Si 20.09.2012
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1. CRITERI DI SOSTITUZIONE
In caso di mancanza, assenza o impedimento il giudice sarà sostituito da quello che lo segue nell’ordine
di anzianità nel ruolo, il più giovane sarà sostituito dal più anziano; in via principale i  giudici delegati si
sostituiranno reciprocamente.

Il Presidente della sezione sarà sostituito dal giudice più anziano.

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

La sezione è composta dal presidente della I sezione e da cinque giudici.

La competenza della sezione specializzata non è esclusiva, ma concorrente con altre materie omogenee, in
particolare con quelle della sottosezione commerciale-fallimentare, con  conferma, quindi, delle 
attribuzioni e dei procedimenti precedentemente assegnati ai giudici che la compongono. 

Gli affari di nuova iscrizione, sia quelli della sezione  specializzata, sia quelli del secondo sottogruppo 
della prima sezione civile in materia commerciale e societaria, saranno assegnati in numero paritario a 
tutti i componenti della sezione ad iniziare dal più anziano. I giudizi in materia di impresa devono essere 
trattati con priorità rispetto alla competenza concorrente.

I  procedimenti  cautelari  riguardanti  le  stesse  materie  (Tribunale  per  le  Imprese  ed  affini  trattate  dal
sottogruppo) saranno assegnati a rotazione in misura paritaria ad iniziare dal più anziano. 

I medesimi criteri, di anzianità e numerici, verranno seguiti nella scelta del relatore nei procedimenti di
reclamo.   In  tali  procedimenti  i  collegi  saranno presieduti  dal  Presidente  di  Sezione ed integrati  dal
giudice del sottogruppo che segue il relatore nell’ordine di anzianità, rispettando la norma la quale vieta
che del collegio faccia parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento reclamato. Nel caso che il
relatore  sia  il  più giovane del  sottogruppo,  il  collegio sarà  integrato dal  giudice più anziano dopo il
presidente.

TRIBUNALE DI CAGLIARI

SEZIONE IMPRESA
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 Le funzioni di giudice del Registro delle imprese sono esercitate da tutti i giudici del sottogruppo
Tribunale Imprese/commerciale: i ricorsi verranno assegnati a rotazione, uno a ciascun giudice, a partire
dal più anziano.

Il Presidente della Sezione presiede i collegi e tutti gli altri procedimenti a competenza collegiale.

I  provvedimenti  di  cui  all’art.  669  novies  c.p.c.  e  quelli  di  cui  all’art.  287  c.p.c.  nei  quali  ha
pronunciato un magistrato non più in servizio nel Tribunale, sono assegnati a rotazione ai giudici dei
sottogruppi di competenza.

I procedimenti di ingiunzione ante causam sono assegnati come segue: al sottogruppo Tribunale per
le Imprese e materie affini quelli proposti da istituti di credito, secondo la ripartizione numerica prevista
per le cause di cognizione ordinaria assegnate a quel sottogruppo.

Le opposizioni all’esecuzione in materia bancaria e finanziaria verranno distribuite tra i giudici della
Sezione Impresa (con esclusione dei due GD) mentre le restanti  materie transiteranno alla II Sezione
Civile ed alla I sezione Civile – Sottogruppo Famiglia.

3. MATERIE NON CODIFICATE 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Sezione Civile Agraria

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Contenzioso civile ordinario Altro contenzioso civile ordinarioCivile

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

LEUZZI ANGELO 1786 Presidente di
Sezione

10.0 DEFINITIVO Si 27.02.2014

ARIU RICCARDO 12730 Giudice 5.0 DEFINITIVO Si

LUCHI ENZO 11959 Giudice 0.0 DEFINITIVO Si 30.03.2006

MELONI DORIANA 11503 Giudice 5.0 DEFINITIVO Si 27.02.2014

PIANA PAOLO 8384 Giudice 0.0 DEFINITIVO Si 27.02.2014
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1. CRITERI DI SOSTITUZIONE
In caso di impedimento, ricusazione o astensione dai giudici e dagli esperti si provvederà alla sostituzione
tramite i rispettivi supplenti.

In caso di impedimento del Presidente della sezione il collegio sarà presieduto dal giudice più
anziano.

In caso di impedimento dei magistrati indicati come supplenti, i sostituti saranno individuati a
rotazione udienza per udienza, nell’ambito dell’elenco costituito dai nominativi di tutti i giudici della II
Sezione  secondo  l’ordine  di  anzianità.  La  rotazione  avverrà  a  partire  dal  più  giovane  che  non  sia
impegnato in altra attività giudiziaria.

I  collegi  per  la  decisione  sui  ricorsi  per  ricusazione  saranno  formati  dal  presidente  e  dai
componenti della prima sezione, secondo l’ordine di anzianità,  per i ricorsi riguardanti i giudici della
seconda sezione e della sezione agraria; dal presidente e dai componenti della II Sezione per i ricorsi
riguardanti i giudici della I Sezione. 

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

Le cause per le controversie agrarie, tenuto conto della modesta consistenza delle sopravvenienze (mai 
superiori in questi ultimi anni a 15 nuovi affari) e della pendenza (sempre contenuta in non più di 20 affari
in corso di anno)  saranno assegnate unicamente al Presidente Effettivo o, in caso di sua assenza e/o 
impedimento agli altri membri effettivi a rotazione partendo dal più anziano.

3. MATERIE NON CODIFICATE 

TRIBUNALE DI CAGLIARI

SEZIONE AGRARIA
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4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI

Composizione dei collegi:

Il collegio è composto dal Presidente della II sezione civile dott. Angelo Leuzzi, dai giudici effettivi
dott. Stefano Greco e dott. Enzo Luchi e  da due esperti effettivi; sostituiti in caso di impedimento,
ricusazione  o astensione dai giudici supplenti,dott. Paolo Piana e dottoressa Doriana Meloni, e dagli
esperti supplenti.

Numero delle udienze della sezione : settimanali 0             mensili 1

Numero delle udienze di ciascun magistrato:              settimanali        0             mensili  1
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Penale

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Appelli sentenze GdP Appelli sentenze GdPPenale

Dibattimento Delitti contro il patrimonioPenale

Dibattimento Delitti contro la famigliaPenale

Dibattimento Delitti contro la personaPenale

Dibattimento Reati contro la Pubblica Amministrazione e
l'amministrazione della Giustizia

Penale

Dibattimento Reati in materia di armi ed esplosiviPenale

Dibattimento Reati in materia di sostanze stupefacentiPenale

Dibattimento Sicurezza nei luoghi di lavoro, sanità, alimenti e tutela del
consumatore

Penale

Dibattimento Terrorismo ed eversione dell'ordine democraticoPenale

Dibattimento Tutela della riservatezzaPenale

Esecuzione Esecuzione PatrimonialePenale
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Penale

MACROAREA AREASETTORE

Giudizi direttissimi Giudizi direttissimiPenale

Materie di competenza della DDA Materie di competenza della DDAPenale

Misure di prevenzione personali Misure di prevenzione personaliPenale

Misure di prevenzione reali Misure di prevenzione realiPenale

Riesame misure cautelari personali Riesame misure cautelari personaliPenale

Riesame misure cautelari reali Riesame misure cautelari realiPenale

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

MAROGNA TIZIANA
ROSALBA

1609 Presidente di
Sezione

90.0 DEFINITIVO Si 21.07.2017 Collegiale

PODDIGHE MASSIMO
COSTANTINO

1774 Presidente di
Sezione

0.0 DEFINITIVO Si 18.11.2009 Collegiale

ANGIONI MARIA
ALESSANDRA

10911 Giudice 100.0 DEFINITIVO Si 28.05.2010 Monocratico

ANZANI MANUELA 13404 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 29.11.2016 Collegiale
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima Sezione Penale

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

SANNA GIAMPIERO 9203 Giudice 100.0 DEFINITIVO Si 24.06.2009 Monocratico

Magistrati Onorari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

LISAI ZELINDA 142462 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.02.2014 Monocratico

MACCIOTTA SIMONETTA 78772 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.09.2012 Monocratico

PES PAOLO 14897 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 29.03.2006 Monocratico

SANTORU ANNAMARIA -174334 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.09.2012 Monocratico

SCHIRRA LOREDANA 6416 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.09.2012 Monocratico

Pagina 36 di 120

Firmato elettronicamente da:
Mauro Grandesso Silvestri
22/09/2017 14:08

Copia analogica conforme al
fascicolo informatico



Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

1. CRITERI DI SOSTITUZIONE

In  caso  di  assenza,  mancanza  o  impedimento,  anche  per  incompatibilità,  di  uno  dei
Presidenti  di  Sezione  o  di  entrambi  i  giudici  collegiali,  il  processo  verrà  trasferito  con
disposizione del Presidente del Tribunale all’altra Sezione; qualora l’evento riguardi entrambi i
Presidenti gli stessi  saranno sostituiti dal giudice del collegio più anziano ed il collegio sarà
integrato da un giudice onorario della rispettiva sezione a partire dal più anziano; in ipotesi di
assenza, mancanza o impedimento, anche per incompatibilità,  di uno dei giudici del collegio, lo
stesso  sarà  sostituito  dai  giudici  onorari  della  rispettiva  sezione  a  partire  dal  più  anziano
compatibilmente con gli impegni d’udienza prefissati. 

In caso di incompatibilità o astensione i giudici monocratici saranno sostituiti dal giudice
monocratico della stessa sezione che lo segue nel ruolo di anzianità.

In caso di assenza, mancanza o impedimento i giudici monocratici saranno sostituiti dai
giudici onorari della rispettiva sezione a partire dal più anziano o in subordine dagli altri giudici
monocratici della rispettiva sezione seguendo l’ordine di anzianità a partire dal meno anziano e
ancora in subordine dai giudici del collegio a partire dal più giovane.

In ulteriore subordine anche i Presidenti di Sezione svolgeranno funzioni monocratiche in
sostituzione del giudice assente o impedito.

Il GOT astenuto, ricusato o impedito è sostituito da altro GOT della stessa sezione, a
rotazione, a cominciare dal meno anziano nel ruolo e compatibilmente con gli impegni d'udienza
prefissati.

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

Sezioni ordinarie:

TRIBUNALE DI CAGLIARI

PRIMA SEZIONE PENALE
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COLLEGIO:  secondo  la  competenza  per  materia  di  ciascuna  sezione  in  composizione
collegiale,  gli  affari  verranno  attribuiti  al  Collegio  considerando  la  prima  udienza  libera,  in
ordine cronologico.

MONOCRATICO:

segue la competenza per materia di ciascuna sezione ad eccezione delle seguenti materie:

a) reati contro il patrimonio;

b) reati contro la famiglia;

c) reati contro la persona

solo i procedimenti iscritti ai numeri dispari di R.N.R.

I procedimenti a citazione diretta vengono assegnati dal Presidente di Sezione a gruppi di dieci
per volta,  secondo l’ordine cronologico dell’arrivo delle richieste, fino al massimo di venti, ai
singoli  giudici  monocratici  a  rotazione  sulla  base  del  calendario  annuale  che  prevede  per
ciascuno  di  loro  un  uguale  numero  di  udienze  di  prima  comparizione  utilizzando  la  prima
udienza libera.  I procedimenti  provenienti  da udienza preliminare sono assegnati,  fino ad un
massimo  di  sei  per  udienza  di  prima  comparizione,  utilizzando  la  prima  udienza  di  prima
comparizione libera, compatibilmente con i tempi necessari per le notifiche.

  Procedimenti  con  il  rito  direttissimo  di  competenza  monocratica:  verranno  assegnati
secondo  un  turno  prestabilito  a  tutti  i  magistrati  assegnati  al  Tribunale  in  composizione
monocratica  delle  due  sezioni.  Il  turno  è  stabilito  con  un  calendario  annuale  che  viene
comunicato al PM e depositato in cancelleria. Il turno è settimanale e riguarda tutti i magistrati
assegnati  al  Tribunale  in  composizione  monocratica,  esclusi  i  presidenti.  Al  fine  di  non
appesantire le udienze con i numerosi giudizi direttissimi, i turni attribuiti in numero uguale sono
organizzati in modo che il giudice addetto ai giudizi direttissimi sia libero da altre udienze.

Riesame delle misure cautelari  personali  e reali  e appelli  ex art.  310 c.p.p.:  come per il
passato, non è stata prevista una sezione autonoma, non consentita dalle dimensioni dell’Ufficio.

La  trattazione  degli  affari  avverrà  ad  opera  delle  due  sezioni  penali  con  competenza
incrociata rispetto a quella prevista per il dibattimento. 

       I ricorsi nell'ambito di procedimenti pendenti presso uffici giudiziari dei circondari di 
Oristano e Lanusei, sono di competenza della I Sezione Penale.

Sono parimenti di competenza del Collegio cautelare della I sezione Penale, i procedimenti 
relativi ad indagini DDA, i dibattimenti dei quali sono destinati ad essere celebrati in Tribunali 
diversi da quello di Cagliari.
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      I  Presidenti  delle  Sezioni  Penali,  di  regola,  non tengono udienze monocratiche e
partecipano a tutte le udienze collegiali della Sezione.

     Qualora,  in  caso  di  vacanza  di  posti  di  giudice  delle  sezioni  penali  o  per  altra
causa,  si  renda  necessario  un  contributo  dei  Presidenti  per  la  celebrazione  delle
udienze monocratiche,  questi,  d'intesa tra loro e col Presidente del Tribunale, possono
essere  inseriti  nei  turni  degli  affari  urgenti  per  la  celebrazione  delle  udienze  di
convalida  dell'arresto  e  per  il  giudizio direttissimo e possono  altresì  autoassegnarsi  i
procedimenti  da  celebrare  in  composizione  monocratica  che  dovrebbero  essere
assegnati al giudice assente o impedito della sezione presieduta.

        I  Presidenti  delle  sezioni  penali  dirigono la  Sezione cui  sono assegnati;  sorvegliano
l’andamento dei servizi di cancelleria ed ausiliari; distribuiscono il lavoro tra i giudici assegnati
alla loro sezione,  secondo i criteri tabellari  suindicati,  vigilando sulla loro attività; curano lo
scambio  di  informazioni  sulle  esperienze  giurisprudenziali  all’interno  della  sezione,  anche
attraverso periodiche riunioni con i giudici della sezione o, previo accordo tra loro, con tutti i
giudici del settore; vigilano sullo svolgimento del lavoro giudiziario da parte dei giudici onorari
di  Tribunale  assegnati  alla  sezione;  collaborano  col  Presidente  del  Tribunale  nell’attività  di
direzione dell’ufficio:

svolgono il lavoro giudiziario che si autoassegnano, redigendo provvedimenti, in particolare:  

1. Sentenze nella proporzione di una a tre (una al Presidente tre a ciascun Giudice)

2. Ordinanze del Tribunale della Libertà ripartite in misura uguale tra Presidente e
Giudici;

3. Decreti  in  materia  di  misure  di  prevenzione,  personale  e  reale,  in  misura
esclusiva;

4. Ordinanze in materia di esecuzione riguardanti il collegio, in misura esclusiva;

5. Ordinanze  in  materia  di  esecuzione  riguardanti  i  giudici  monocratici  trasferiti
ovvero i GOT, in misura esclusiva.

I Presidenti di Sezione nella formazione dei ruoli d’udienza per i processi di rito monocratico a
citazione diretta ed ogni giudice nella trattazione dei processi penali dovranno assicurare  priorità
assoluta ai  processi relativi:

-  ai  reati  di  cui  all’art.  132  bis  delle  disposizioni  di  attuazione  c.p.p.,  secondo  l’ultima
formulazione della norma;
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- ai delitti di cui agli artt. 2622, 2629, 2634, 2635, 2636, 2637 e 2638 C.C. ed ai delitti tributari
previsti  dal  D.L.vo 74/2000,  esclusi  i  casi  che  in  concreto si  manifestino  di  non particolare
rilievo;

-  alle  contravvenzioni  aventi  ad  oggetto  le  violazioni  urbanistiche  (artt.  44  lett.  b  e  c  DPR
380/2001 con esclusione delle ipotesi aventi ad oggetto aumento di superficie coperta inferiore ai
15  mq.  su  fabbricati  preesistenti;  art.  181  D.L.  42/2004),  nonché  quelle  nelle  materie
dell’inquinamento  ambientale  (D.L.  152/2006;  D.L.  99/1992;  DPR  203/1988)  e  della
prevenzione infortuni (DPR 547/1955; DPR 164/1956; D.Lgvo 626/1994; D.lgvo 81/2008);

-  ai  reati  per  i  quali  siano stati  effettuati  sequestri  di  beni  o  somme di  rilevante  importo  o
comunque sequestri implicanti spese di custodia particolarmente onerose;

- a tutti gli altri delitti caratterizzati da gravità del fatto e da concreta offensività o la cui ritardata
trattazione può comportare pregiudizio per la formazione della prova e per l’accertamento dei
fatti  e quelli per i  quali le parti  sollecitino la trattazione per sottostanti comprovati interessi,
anche civilistici. 

Non rientrano di per sé tra i processi a trattazione prioritaria quelli aventi per oggetto reati a
rischio  prescrizione.

       Nella trattazione dei processi penali con rito monocratico a citazione diretta ai sensi dell’art.
555 c.p.p., ciascun giudice togato sarà affiancato da un giudice onorario, tendenzialmente sempre
lo stesso; il giudice togato assegna al GOT, celebrata l’udienza di smistamento,   tenendo conto
delle  esclusioni  legislative  e  di  quelle  previste   al  par.  61.2  della  circolare  sulle  tabelle,
individuerà i singoli processi da assegnare per la trattazione  al GOT a lui affiancato sulla base di
uniformi  criteri  oggettivi  e  predeterminati  individuati;  in  particolare,  non  dovranno  essere
devolute alla cognizione del GOT le seguenti tipologie di procedimenti:

 a) reati fiscali, societari e fallimentari;

b)  reato  di  lottizzazione  abusiva  nonché  i  reati  edilizi  nel  solo  caso  in  cui  sia  dedotta
l’illegittimità  del  titolo  abilitativo,  o  in  cui  comunque  l’attività  illecita  concerna  “opere  di
rilevante valore economico o di notevoli dimensioni”;

c) inquinamento delle acque;

d) rifiuti;

e) pedopornografia;

f) colpa professionale

g) infortuni sul lavoro;

h) processi con imputato in misura cautelare personale;
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i) processi con almeno 5 imputati o con 10 capi di imputazione;

l) processi di “particolare rilevanza mediatica e sociale”, da individuare previa interlocuzione tra
il magistrato togato assegnatario, i presidenti delle Sezioni ed il Presidente del Tribunale;

al riguardo, ciascuno dei presidenti di sezione, d’intesa col presidente del Tribunale e sentiti i
giudici  interessati,  provvederà  alla  stesura  di  apposito  calendario  in  cui  saranno  indicate  le
udienze di smistamento dei processi a citazione diretta, il magistrato togato destinato a tenerle ed
il GOT che lo affianca e che sarà destinato a trattare quei procedimenti che gli verranno assegnati
dal giudice togato, sulla base dei criteri di cui sopra;

alla  prima sezione penale  sono assegnati  i  GOT dottori  Zelinda Lisai,  Simonetta  Macciotta,
Paolo Pes, Annamaria Santoru e Loredana Schirra.

il presidente di sezione eserciterà le funzioni di coordinatore e referente dei GOT della rispettiva
sezione  ed  i  magistrati  affiancati,  nei  limiti  dei  procedimenti  assegnati,  vigileranno  e
all’occorrenza supporteranno i GOT, anche al fine di verificare i risultati conseguiti.

3. MATERIE NON CODIFICATE 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI

Numero complessivo delle udienze collegiali                 Settimanali              3

                                                                                                       
                               Mensili                          12

                  

   

Misure di prevenzione settimanali      3

Mensili             12

12

12
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Udienze di ciascun magistrato                                                       Settimanali         3

                                                                                                                              Mensili             12

Criteri di formazione dei collegi:

Il collegio è predeterminato per tutta la durata delle tabelle e terrà tre udienze per settimana. 

Per la prima sezione svolgeranno in via esclusiva funzioni collegiali i seguenti giudici:

 il  Presidente della sezione dott.ssa  Tiziana Rosalba Marogna (dalla data di immissione in
possesso – trasferita a questo Tribunale con D.M. 26/4/2017)

 la dott.ssa  Manuela Anzani

N.N.

i giorni d’udienza collegiale della I sezione sono il lunedì, il mercoledì ed il venerdì

-  per  la  stessa  sezione  saranno  destinati  a  svolgere  in  via  esclusiva  funzioni  monocratiche
(processi con rito monocratico, convalide arresti e direttissime) i seguenti giudici:

 il dott. Giampiero Sanna                    che terrà udienza il martedì ed il venerdì

la dott.ssa M. Alessandra Angioni     che terrà udienza il martedì ed il venerdì

N.N.( il giudice che coprirà il posto attualmente ancora vacante)

N.N.( il giudice che coprirà il posto attualmente ancora vacante)

Ogni giudice al quale è assegnata competenza monocratica tiene inoltre un’udienza settimanale
per la celebrazione delle convalide degli arresti in flagranza e dei giudizi direttissimi secondo un
calendario prefissato.
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Penale

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Appelli sentenze GdP Appelli sentenze GdPPenale

Dibattimento Altri reatiPenale

Dibattimento Beni ambientali e culturali, edilizia e urbanisticaPenale

Dibattimento Criminalità organizzataPenale

Dibattimento Delitti contro il patrimonioPenale

Dibattimento Delitti contro l'incolumità pubblicaPenale

Dibattimento Delitti contro l'ordine pubblicoPenale

Dibattimento Delitti contro la famigliaPenale

Dibattimento Delitti contro la fede pubblicaPenale

Dibattimento Delitti contro la personaPenale

Dibattimento Diritto penale dell'economia e dell'impresaPenale
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Penale

MACROAREA AREASETTORE

Esecuzione Esecuzione PatrimonialePenale

Giudizi direttissimi Giudizi direttissimiPenale

Materie di competenza della DDA Materie di competenza della DDAPenale

Misure di prevenzione personali Misure di prevenzione personaliPenale

Misure di prevenzione reali Misure di prevenzione realiPenale

Riesame misure cautelari personali Riesame misure cautelari personaliPenale

Riesame misure cautelari reali Riesame misure cautelari realiPenale

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

MAROGNA TIZIANA
ROSALBA

1609 Presidente di
Sezione

0.0 DEFINITIVO Si Collegiale

PODDIGHE MASSIMO
COSTANTINO

1774 Presidente di
Sezione

90.0 DEFINITIVO Si 18.11.2009 Collegiale

ALTIERI GIORGIO 9984 Giudice 80.0 DEFINITIVO Si 29.11.2016 Monocratico
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Sezione Penale

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

MEREU ANDREA 12822 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 28.10.2016 Collegiale

NESPOLI SIMONE 8079 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 15.09.2014 Monocratico

SELIS STEFANIA 12000 Giudice 100.0 DEFINITIVO Si 10.09.2011 Monocratico

Magistrati Onorari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

CAPITTA MARCELLO
MAURO

-59621 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.09.2012 Monocratico

DEIDDA ANDREA 113955 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.09.2012 Monocratico

DERIU GIOVANNA
MARIA
ANGELA

18239 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 29.03.2006 Monocratico

GHIANI SARA
CATERINA

78779 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.09.2012 Monocratico

MUZZU STEFANO 174577 Giudice
Onorario

65.0 IN SERVIZIO Si 27.02.2014 Monocratico
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s

1. CRITERI DI SOSTITUZIONE

In  caso  di  assenza,  mancanza  o  impedimento,  anche  per  incompatibilità,  di  uno  dei
Presidenti  di  Sezione  o  di  entrambi  i  giudici  collegiali,  il  processo  verrà  trasferito  con
disposizione del Presidente del Tribunale all’altra Sezione; qualora l’evento riguardi entrambi i
Presidenti gli stessi  saranno sostituiti dal giudice del collegio più anziano ed il collegio sarà
integrato da un giudice onorario della rispettiva sezione a partire dal più anziano; in ipotesi di
assenza, mancanza o impedimento, anche per incompatibilità,  di uno dei giudici del collegio, lo
stesso  sarà  sostituito  dai  giudici  onorari  della  rispettiva  sezione  a  partire  dal  più  anziano
compatibilmente con gli impegni d’udienza prefissati. 

In caso di incompatibilità o astensione i giudici monocratici saranno sostituiti dal giudice
monocratico della stessa sezione che lo segue nel ruolo di anzianità.

In caso di assenza, mancanza o impedimento i giudici monocratici saranno sostituiti dai
giudici onorari della rispettiva sezione a partire dal più anziano o in subordine dagli altri giudici
monocratici della rispettiva sezione seguendo l’ordine di anzianità a partire dal meno anziano e
ancora in subordine dai giudici del collegio a partire dal più giovane.

In ulteriore subordine anche i Presidenti di Sezione svolgeranno funzioni monocratiche in
sostituzione del giudice assente o impedito.

Il GOT astenuto, ricusato o impedito è sostituito da altro GOT della stessa sezione, a rotazione, a
cominciare dal meno anziano nel ruolo e compatibilmente con gli impegni d'udienza prefissati.

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

Sezioni ordinarie:

TRIBUNALE DI CAGLIARI

SECONDA SEZIONE PENALE
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COLLEGIO:  secondo  la  competenza  per  materia  di  ciascuna  sezione  in  composizione
collegiale,  gli  affari  verranno  attribuiti  al  Collegio  considerando  la  prima  udienza  libera,  in
ordine cronologico.

MONOCRATICO:

segue la competenza per materia di ciascuna sezione ad eccezione delle seguenti materie:

a) reati contro il patrimonio;

b) reati contro la famiglia;

c) reati contro la persona

solo i procedimenti iscritti ai numeri pari di R.N.R.

I procedimenti a citazione diretta vengono assegnati dal Presidente di Sezione a gruppi di dieci
per volta secondo l’ordine cronologico dell’arrivo delle richieste, fino al massimo di venti, ai
singoli  giudici  monocratici  a  rotazione  sulla  base  del  calendario  annuale  che  prevede  per
ciascuno  di  loro  un  uguale  numero  di  udienze  di  prima  comparizione  utilizzando  la  prima
udienza libera.  I procedimenti  provenienti  da udienza preliminare sono assegnati,  fino ad un
massimo  di  sei  per  udienza  di  prima  comparizione,  utilizzando  la  prima  udienza  di  prima
comparizione libera, compatibilmente con i tempi necessari per le notifiche  .

  Procedimenti  con  il  rito  direttissimo  di  competenza  monocratica:  verranno  assegnati
secondo  un  turno  prestabilito  a  tutti  i  magistrati  assegnati  al  Tribunale  in  composizione
monocratica  delle  due  sezioni.  Il  turno  è  stabilito  con  un  calendario  annuale  che  viene
comunicato al PM e depositato in cancelleria. Il turno è settimanale e riguarda tutti i magistrati
assegnati  al  Tribunale  in  composizione  monocratica,  esclusi  i  presidenti.  Al  fine  di  non
appesantire le udienze con i numerosi giudizi direttissimi, i turni attribuiti in numero uguale sono
organizzati in modo che il giudice addetto ai giudizi direttissimi sia libero da altre udienze.

Riesame delle misure cautelari  personali  e reali  e appelli  ex art.  310 c.p.p.:  come per il
passato, non è stata prevista una sezione autonoma, non consentita dalle dimensioni dell’Ufficio.

La  trattazione  degli  affari  avverrà  ad  opera  delle  due  sezioni  penali  con  competenza
incrociata rispetto a quella prevista per il dibattimento. 

       I ricorsi nell'ambito di procedimenti pendenti presso uffici giudiziari dei circondari di 

Oristano e Lanusei, sono di competenza della I Sezione Penale.
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Sono parimenti di competenza del collegio cautelare della I Sezione Penale i 

procedimenti relativi ad indagini DDA i dibattimenti dei quali sono destinati ad essere celebrati 

in tribunali diversi da quello di Cagliari

      I  Presidenti  delle  Sezioni  Penali,  di  regola,  non tengono udienze monocratiche e
partecipano a tutte le udienze collegiali della Sezione.

     Qualora,  in  caso  di  vacanza  di  posti  di  giudice  delle  sezioni  penali  o  per  altra
causa,  si  renda  necessario  un  contributo  dei  Presidenti  per  la  celebrazione  delle
udienze monocratiche,  questi,  d'intesa tra loro e col Presidente del Tribunale, possono
essere  inseriti  nei  turni  degli  affari  urgenti  per  la  celebrazione  delle  udienze  di
convalida dell'arresto e per il  giudizio direttissimo e possono  altresì  auto-assegnarsi  i
procedimenti  da  celebrare  in  composizione  monocratica  che  dovrebbero  essere
assegnati al giudice assente o impedito della sezione presieduta.

        I  Presidenti  delle  sezioni  penali  dirigono la  Sezione cui  sono assegnati;  sorvegliano
l’andamento dei servizi di cancelleria ed ausiliari; distribuiscono il lavoro tra i giudici assegnati
alla loro sezione,  secondo i criteri tabellari  suindicati,  vigilando sulla loro attività; curano lo
scambio  di  informazioni  sulle  esperienze  giurisprudenziali  all’interno  della  sezione,  anche
attraverso periodiche riunioni con i giudici della sezione o, previo accordo tra loro, con tutti i
giudici del settore; vigilano sullo svolgimento del lavoro giudiziario da parte dei giudici onorari
di  Tribunale  assegnati  alla  sezione;  collaborano  col  Presidente  del  Tribunale  nell’attività  di
direzione  dell’ufficio,  svolgono  il  lavoro  giudiziario  che  si  auto-assegnano,  redigendo
provvedimenti, in particolare:  

1. Sentenze nella proporzione di una a tre (una al Presidente tre a ciascun Giudice)

2. Ordinanze del Tribunale della Libertà ripartite in misura uguale tra Presidente e
Giudici;

3. Decreti  in  materia  di  misure  di  prevenzione,  personale  e  reale,  in  misura
esclusiva;

4. Ordinanze in materia di esecuzione riguardanti il collegio, in misura esclusiva;

5. Ordinanze  in  materia  di  esecuzione  riguardanti  i  giudici  monocratici  trasferiti
ovvero i GOT, in misura esclusiva.

I Presidenti di Sezione nella formazione dei ruoli d’udienza per i processi di rito monocratico a
citazione diretta ed ogni giudice nella trattazione dei processi penali dovranno assicurare  priorità
assoluta ai  processi relativi:
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-  ai  reati  di  cui  all’art.  132  bis  delle  disposizioni  di  attuazione  c.p.p.,  secondo  l’ultima
formulazione della norma;

- ai delitti di cui agli artt. 2622, 2629, 2634, 2635, 2636, 2637 e 2638 C.C. ed ai delitti tributari
previsti  dal  D.L.vo 74/2000,  esclusi  i  casi  che  in  concreto si  manifestino  di  non particolare
rilievo;

-  alle  contravvenzioni  aventi  ad  oggetto  le  violazioni  urbanistiche  (artt.  44  lett.  b  e  c  DPR
380/2001 con esclusione delle ipotesi aventi ad oggetto aumento di superficie coperta inferiore ai
15  mq.  su  fabbricati  preesistenti;  art.  181  D.L.  42/2004),  nonché  quelle  nelle  materie
dell’inquinamento  ambientale  (D.L.  152/2006;  D.L.  99/1992;  DPR  203/1988)  e  della
prevenzione infortuni (DPR 547/1955; DPR 164/1956; D.Lgvo 626/1994; D.lgvo 81/2008);

-  ai  reati  per  i  quali  siano stati  effettuati  sequestri  di  beni  o  somme di  rilevante  importo  o
comunque sequestri implicanti spese di custodia particolarmente onerose;

- a tutti gli altri delitti caratterizzati da gravità del fatto e da concreta offensività o la cui ritardata
trattazione può comportare pregiudizio per la formazione della prova e per l’accertamento dei
fatti  e quelli per i  quali le parti  sollecitino la trattazione per sottostanti comprovati interessi,
anche civilistici. 

Non rientrano di per sé tra i processi a trattazione prioritaria quelli aventi per oggetto reati a
rischio  prescrizione.

       Nella trattazione dei processi penali con rito monocratico a citazione diretta ai sensi dell’art.
555 c.p.p., ciascun giudice togato sarà affiancato da un giudice onorario, tendenzialmente sempre
lo stesso; il giudice togato, assegna al GOT, celebrata l’udienza di smistamento,  tenendo conto
delle  esclusioni  legislative  e  di  quelle  previste   al  par.  61.2  della  circolare  sulle  tabelle,
individuerà i singoli processi da assegnare per la trattazione  al GOT a lui affiancato sulla base di
uniformi  criteri  oggettivi  e  predeterminati  individuati;  in  particolare,  non  dovranno  essere
devolute alla cognizione del GOT le seguenti tipologie di procedimenti:

 a) reati fiscali, societari e fallimentari;

b)  reato  di  lottizzazione  abusiva  nonché  i  reati  edilizi  nel  solo  caso  in  cui  sia  dedotta
l’illegittimità  del  titolo  abilitativo,  o  in  cui  comunque  l’attività  illecita  concerna  “opere  di
rilevante valore economico o di notevoli dimensioni”;

c) inquinamento delle acque;

d) rifiuti;

e) pedopornografia;

f) colpa professionale;
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g) infortuni sul lavoro;

h) processi con imputato in misura cautelare personale;

i) processi con almeno 5 imputati o con 10 capi di imputazione;

l) processi di “particolare rilevanza mediatica e sociale”, da individuare previa interlocuzione tra
il magistrato togato assegnatario, i presidenti delle Sezioni ed il Presidente del Tribunale;

al riguardo, ciascuno dei presidenti di sezione, d’intesa col presidente del Tribunale e sentiti i
giudici  interessati,  provvederà  alla  stesura  di  apposito  calendario  in  cui  saranno  indicate  le
udienze di smistamento dei processi a citazione diretta, il magistrato togato destinato a tenerle ed
il GOT che lo affianca e che sarà destinato a trattare quei procedimenti che gli verranno assegnati
dal giudice togato, sulla base dei criteri di cui sopra;

alla  seconda  sezione  penale  sono  assegnati  i  GOT dottori  Giovanna  Angela  Deriu,  Andrea
Deidda, Sara Caterina Ghiani, Marcello Mauro Capitta e Stefano Muzzu.

il presidente di sezione eserciterà le funzioni di coordinatore e referente dei GOT della rispettiva
sezione  ed  i  magistrati  affiancati,  nei  limiti  dei  procedimenti  assegnati,  vigileranno  e
all’occorrenza supporteranno i GOT, anche al fine di verificare i risultati conseguiti.

Il dott. Giorgio Altieri esercita funzioni di referente per l’informatica, per il settore penale per il
Tribunale di Cagliari.

3. MATERIE NON CODIFICATE 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI

Numero complessivo delle udienze collegiali                 Settimanali              3

                                                                                                       
                               Mensili                          12

                  

   

12

12
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Misure di prevenzione settimanali          3

Mensili                12

Udienze di ciascun magistrato                                                       Settimanali         3

                                                                                                                              Mensili             12

Criteri di formazione dei collegi:

Il collegio è predeterminato per tutta la durata delle tabelle e terrà tre udienze per settimana. 

Per la seconda sezione svolgeranno in via esclusiva funzioni collegiali i seguenti giudici:

 il Presidente della sezione dott. Massimo Costantino Poddighe

 il dott. Andrea Mereu

N.N.

i giorni d’udienza collegiale della II sezione sono il martedì, il giovedì ed il venerdì

Per  la  stessa  sezione  saranno  destinati  a  svolgere  in  via  esclusiva  funzioni  monocratiche
seguenti giudici:

 il dott. Simone Nespoli che terrà udienza il martedì ed il giovedì

il dott. Giorgio Altieri che terrà udienza il martedì e il venerdì (ogni settimana)

“ “                               mercoledì e giovedì (a settimane alterne)

la dott.ssa Stefania Selis che terrà udienza il martedì ed il venerdì

N.N.( il giudice che coprirà il posto attualmente ancora vacante)

Ogni giudice al quale è assegnata competenza monocratica tiene inoltre un’udienza settimanale
per la celebrazione delle convalide degli arresti in flagranza e dei giudizi direttissimi secondo un
calendario prefissato.
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Prima  Corte di Assise

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Materie di competenza della Corte di Assise Materie di competenza della Corte di AssisePenale

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

MAROGNA TIZIANA
ROSALBA

1609 Presidente di
Sezione

10.0 DEFINITIVO Si

PODDIGHE MASSIMO
COSTANTINO

1774 Presidente di
Sezione

10.0 DEFINITIVO Si 19.12.2014

ALTIERI GIORGIO 9984 Giudice 20.0 DEFINITIVO Si 21.03.2015

SELIS STEFANIA 12000 Giudice 0.0 DEFINITIVO Si 23.02.2017
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1. CRITERI DI SOSTITUZIONE

 Presidente della I Corte d’Assise, dottor Massimo Costantino Poddighe -  Supplente: il Presidente
della I Sezione Penale dott.ssa Tiziana Rosalba Marogna  

 Componente effettivo dott. Giorgio Altieri - Supplente: dott.ssa Stefania Selis

In caso di  impedimento di  uno o più dei  supplenti,  gli  effettivi  di  una Corte saranno sostituiti  dagli
effettivi dell’altra, e, in caso di necessità di ulteriore sostituzione, secondo l’ordine di anzianità di servizio
dei magistrati delle Sezioni penali.

In caso di esercizio della facoltà di cui all’art. 10 del D.Lvo 28.7.1989 n. 273, per i dibattimenti per i quali
si prevede una lunga durata, allo scopo di evitare la rinnovazione del dibattimento in caso di impedimento
dei membri effettivi, sono indicati come aggiunti del Collegio della I Corte d’Assise i dottori Simone
Nespoli ed Andrea Mereu e come aggiunti del Collegio della II Corte d’Assise, i dott.ri Giampiero Sanna
e Maria Alessandra Angioni.

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

I procedimenti di competenza della Corte d’Assise vengono assegnati alla I Corte d’Assise, che sarà 
presieduta, alternativamente dai due Presidenti, titolare e supplente, che li tratteranno con il giudice 
titolare di Corte d’Assise. Qualora il carico di lavoro della I Corte d’Assise non assicuri la pronta 
trattazione di tutti i procedimenti di propria competenza, quelli sopravvenuti saranno assegnati dal 
Presidente del Tribunale alla II Corte d’Assise.

TRIBUNALE DI CAGLIARI

I CORTE D’ASSISE
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3. MATERIE NON CODIFICATE 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Seconda Corte di Assise

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Materie di competenza della Corte di Assise Materie di competenza della Corte di AssisePenale

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

GRANDESSO
SILVESTRI

MAURO 975 Presidente 40.0 DEFINITIVO Si 24.04.2012

PODDIGHE MASSIMO
COSTANTINO

1774 Presidente di
Sezione

0.0 DEFINITIVO Si

ANGIONI MARIA
ALESSANDRA

10911 Giudice 0.0 DEFINITIVO Si 15.06.2017

SANNA GIAMPIERO 9203 Giudice 0.0 DEFINITIVO Si 27.02.2014
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1. CRITERI DI SOSTITUZIONE

 Presidente effettivo: Presidente del Tribunale dott. Mauro Grandesso Silvestri;
 Supplente: il Presidente della II sezione penale dott. Massimo costantino Poddighe;
 Componente Effettivo:  dott.ssa Maria Alessandra Angioni
 Componente Supplente: dott. Giampiero Sanna

 

In caso di  impedimento di  uno o più dei  supplenti,  gli  effettivi  di  una Corte saranno sostituiti  dagli
effettivi dell’altra, e, in caso di necessità di ulteriore sostituzione, secondo l’ordine di anzianità di servizio
dei magistrati delle Sezioni penali.

 

In caso di esercizio della facoltà di cui all’art. 10 del D.Lvo 28.7.1989 n. 273, per i dibattimenti per i quali
si prevede una lunga durata, allo scopo di evitare la rinnovazione del dibattimento in caso di impedimento
dei membri effettivi, sono indicati come aggiunti del Collegio della I Corte d’Assise i dottori Simone
Nespoli ed Andrea Mereu e come aggiunti del Collegio della II Corte d’Assise, i dott.ri Giampiero Sanna
e Maria Alessandra Angioni

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

I procedimenti di competenza della Corte d’Assise vengono assegnati alla I Corte d’Assise, che sarà 
presieduta, alternativamente dai due Presidenti, titolare e supplente, che li tratteranno con il giudice 
titolare di Corte d’Assise. Qualora il carico di lavoro della I Corte d’Assise non assicuri la pronta 
trattazione di tutti i procedimenti di propria competenza, quelli sopravvenuti saranno assegnati dal 
Presidente del Tribunale alla II Corte d’Assise.

TRIBUNALE DI CAGLIARI

II CORTE D’ASSISE
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3. MATERIE NON CODIFICATE 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Sezione Penale GIP-GUP

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Materie di competenza del GIP\GUP Materie di competenza del GIP\GUPPenale

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

PINTORI GIUSEPPE 3411 Presidente di
Sezione

100.0 DEFINITIVO No 04.05.2017

CASULA GIAMPAOLO 7282 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 22.02.2010

CAU ROBERTO 9753 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 14.06.2014

FERRARESE ERMENGARD
A

7382 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 21.03.2015

MASSIDDA GIOVANNI 7809 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 22.12.2009

MUSCAS MARIA
GABRIELLA

8102 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 28.10.2016

ORNANO MARIA
CRISTINA
ELISABETTA

9113 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 24.06.2009

PERRA LUCIA 8311 Giudice 100.0 DEFINITIVO No 15.09.2014
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1. CRITERI DI SOSTITUZIONE

Criteri di sostituzione

1) Per i nuovi provvedimenti di competenza del GIP che abbiano natura urgente, in caso di
incompatibilità o astensione del giudice da designare, il procedimento sarà assegnato, con
provvedimento del presidente di sezione, al magistrato al quale sarebbe spettato saltando
il giudice incompatibile o astenuto che, a sua volta, riceverà in assegnazione il successivo
procedimento nell’ordine di rotazione ordinario:

Ferrarese
Pintori
Ornano
Massidda
Perra
Casula
Cau 
Muscas 
N.N.
N.N. 

In caso di impedimento temporaneo del giudice si procederà come sopra nell’ipotesi in
cui il provvedimento da adottare abbia natura urgente.

2) In  difetto  di  tale  requisito  di  urgenza,  nei  casi  di  incompatibilità,  astensione  o
impedimento il procedimento sarà assegnato al GIP o al GUP secondo i criteri ordinari (al
GIP che precede o al GUP che segue).

3) In caso di  richiesta  di  giudizio immediato o di  rinvio a  giudizio in  procedimenti  nei
confronti di più imputati, qualora alcuni presentassero richiesta di applicazione della pena

TRIBUNALE DI CAGLIARI

SEZIONE GIP-GUP
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ex  art.  444  cod.  proc.  pen.  e  altri  richiedessero  il  giudizio  abbreviato,  se  non  fosse
possibile la definizione immediata di quest’ultimo giudizio, per evitare incompatibilità
nel giudizio abbreviato, la decisione sulla richiesta di applicazione della pena presentata
nel corso delle indagini preliminari sarà assegnata al GIP che precede o al GUP che segue
nell’ordine indicato. 

Analogamente si procederà nel caso di richiesta di applicazione della pena presentata nel
corso delle indagini preliminari ex art. 447 cod. proc. pen. qualora si proceda contro una
pluralità di imputati.

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI

Disposizioni generali per l’individuazione del GIP

1) La funzione di GIP sarà svolta per l’intera fase delle indagini preliminari dallo stesso
magistrato.

2) Anche nei procedimenti di cui all’art. 51, comma 3-bis  e 3-quater  cod. proc. pen. così
come negli altri, il primo GIP continuerà a gestire il proprio procedimento (per quanto
attiene a richieste di autorizzazione per intercettazioni telefoniche, applicazione di misure
cautelari  e  reali  e  quant’altro)  mentre  il  GIP del  turno  rimarrà  titolare  del  proprio
(gestione delle misure e quant’altro fino alla definizione). 

3) Il  GIP,  al  momento della  prima assegnazione,  verrà  individuato seguendo il  seguente
ordine: FERRARESE – PINTORI – ORNANO – MASSIDDA – PERRA – CASULA –
CAU – MUSCAS – N.N. – N.N. in base ai seguenti criteri:

a) Intercettazioni: assegnazione a rotazione, secondo l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto
conto  del  numero  di  RNR,  in  prosecuzione  delle  assegnazioni  dell’anno  precedente,
seguendo  l’ordine  indicato;  i  procedimenti  DDA  e  DDAT  verranno  assegnati
separatamente,  con  lo  stesso  criterio.  Nel  caso  di  nuova  richiesta  di  intercettazioni
telefoniche  in  procedimento  connesso  ad  altro  già  pendente  in  cui  siano  in  corso
intercettazioni telefoniche, il nuovo procedimento sarà assegnato al GIP titolare di quello
già  pendente;  analogamente  si  procederà  nel  caso  in  cui  avvenga  la  modifica
dell’iscrizione da registro ignoti a registro noti.

b) Incidenti  probatori:  assegnazione a  rotazione,  secondo l’ordine di  arrivo giornaliero e
tenuto  conto  del  numero  di  RNR,  in  prosecuzione  della  assegnazioni  dell’anno
precedente, seguendo l’ordine indicato.
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c) Richieste di misure cautelari personali e reali e convalide di sequestri, procedimenti che
implicano  l’applicazione  di  misure  di  sicurezza:  assegnazione  a  rotazione,  secondo
l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto conto del numero di RNR, in prosecuzione della
assegnazioni dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato.

d) Richieste  di  proroga  dei  termini  di  durata  delle  indagini  preliminari:  assegnazione  a
rotazione, secondo l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto conto del numero di RNR, in
prosecuzione della assegnazioni dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato.

e) Convalide  di  arresto  e  fermo  e  allontanamento  provvisorio  dalla  casa  familiare:
assegnazione  al  giudice  di  turno  per  gli  affari  urgenti;  i  turni,  in  linea  di  massima,
verranno predisposti semestralmente, tenendo conto, per il secondo semestre dell’anno,
del  turno feriale  e  proseguendo la  rotazione dell’anno precedente  secondo lo schema
indicato.

f) Rogatorie interne e internazionali: assegnazione al giudice di turno per gli affari urgenti; 

g) Altri atti urgenti e ordinanze ex art. 27 cod. proc. pen.: assegnazione al giudice di turno
per gli affari urgenti, salvo connessione con altro procedimento pendente;

h) Richieste di decreto penale di condanna: assegnazione per gruppi di dieci procedimenti,
secondo l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto conto del numero di RNR, in prosecuzione
delle assegnazioni dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;

i) Richieste  di  archiviazione:  assegnazione  per  gruppi  di  trenta  procedimenti,  secondo
l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto conto del numero di RNR, in prosecuzione delle
assegnazioni dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;

j) Opposizioni alle richieste di archiviazione: assegnazione a rotazione, secondo l’ordine di
arrivo giornaliero e tenuto conto del numero di RNR, in prosecuzione delle assegnazioni
dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;

k) Sentenze ex art. 129 cod. proc. pen.: assegnazione a rotazione, secondo l’ordine di arrivo
giornaliero  e  tenuto  conto  del  numero  di  RNR,  in  prosecuzione  delle  assegnazioni
dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;

l) Istanze  di  ammissione  al  PNA:  assegnazione  a  rotazione,  secondo  l’ordine  di  arrivo
giornaliero  e  tenuto  conto  del  numero  di  RNR,  in  prosecuzione  delle  assegnazioni
dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;

m) Richieste  di  giudizio immediato: assegnazione a rotazione,  secondo l’ordine di arrivo
giornaliero  e  tenuto  conto  del  numero  di  RNR,  in  prosecuzione  delle  assegnazioni
dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;
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n) Richieste di applicazione della pena ex art. 447 cod. proc. pen.: assegnazione a rotazione,
secondo l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto conto del numero di RNR, in prosecuzione
delle assegnazioni dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;

o) Ulteriori  provvedimenti  non  specificatamente  disciplinati:  assegnazione,  a  rotazione
secondo l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto conto del numero di RNR, in prosecuzione
delle assegnazioni dell’anno precedente, seguendo l’ordine indicato;

4) In  caso  di  incompatibilità  per  il  giudizio,  in  particolare  in  caso  di  richieste  di  riti
alternativi in seguito all’emissione di decreto di giudizio immediato o a opposizione a
decreto penale di condanna, il GIP competente per il giudizio verrà individuato sulla base
di criteri stabiliti per l’individuazione del GUP.

5) Qualora, nello stesso giorno, debbano svolgersi più di sette udienze di convalida di arresti
e   fermi,  alcune potranno essere trattate  da altro  magistrato che abbia eventualmente
svolto funzioni di GIP nel medesimo procedimento o, in mancanza, al magistrato che,
secondo lo schema indicato, precede quello di turno per gli affari urgenti.

6) Nel caso in cui, a seguito dell’esecuzione di un’ordinanza applicativa di misure cautelari
personali,  debbano  svolgersi  più  di  dodici  interrogatori  (senza  tenere  conto  di  quelli
eventualmente richiesti a GIP di altri tribunali), essi potranno essere svolti in parte da
altro  magistrato  che  abbia  svolto  funzioni  di  GIP nel  medesimo  procedimento  o,  in
mancanza, dal magistrato che, sempre secondo lo schema in precedenza indicato, precede
l’assegnatario.

7) Le convalide degli  arresti  e dei fermi eseguiti  in occasione dell’esecuzione di misure
coercitive personali saranno assegnate al magistrato che ha disposto la misura.

8) Il presidente di sezione dovrà valutare con cadenza semestrale il numero e la rilevanza
dei procedimenti con particolare riferimento alle intercettazioni telefoniche, alle richieste
di misure cautelari, alle richieste di rinvio a giudizio o giudizio abbreviato e nel caso di
sperequazioni, anche a causa di incompatibilità o astensioni, lo segnalerà al presidente del
tribunale che potrà disporre la sospensione delle assegnazioni ad alcuni magistrati ovvero
la riassegnazione di alcuni procedimenti fino al riequilibrio del ruolo.

Disposizioni generali per l’individuazione del Giudice dell’udienza preliminare

1) Nel caso in cui vi sia una titolarità GIP la funzione di GUP sarà svolta dal giudice che
segue immediatamente il GIP secondo il seguente schema:

GUP GIP
Ferrarese Pintori
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Pintori Ornano
Ornano             Massidda
Massidda Perra
Perra Casula
Casula Cau
Cau Muscas
Muscas N.N.
N.N. N.N.
N.N. Ferrarese

2) Qualora  il  GIP non  fosse  stato  individuato,  i  procedimenti  di  competenza  del  GUP
saranno assegnati a rotazione, secondo l’ordine di arrivo giornaliero e tenuto conto del
numero  di  RNR,  in  prosecuzione  delle  assegnazioni  dell’anno  precedente,  seguendo
l’ordine indicato.

Individuazione del giudice dell’esecuzione

1) Il  giudice  che  ha  emesso  il  provvedimento  definitorio  è  competente  per  tutti  i
provvedimenti del giudice dell’esecuzione.

2) In caso di procedimenti definiti dal GIP presso la Pretura circondariale di Cagliari,  le
istanze in  materia  di  esecuzione verranno assegnate a  rotazione  seguendo l’ordine  di
arrivo,  in  prosecuzione  alle  assegnazioni  dell’anno  precedente,  seguendo  l’ordine
indicato.

Calendario delle udienze

Le udienze ordinarie verranno tenute con frequenza settimanale, sei seguenti giorni:
Muscas lunedì
Cau martedì
Pintori  martedì
Ornano mercoledì
Perra mercoledì
Casula             giovedì
Ferrarese giovedì
Massidda venerdì

Funzioni di coordinamento e assegnazioni del Presidente di sezione

Il Presidente di sezione ruoterà, come gli altri componenti della sezione, in tutte le attività
con esclusione: 

 dei turni per la trattazione degli affari urgenti;
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 delle richieste di decreto penale di condanna;
 delle richieste di archiviazione;
 delle opposizioni alle richieste di archiviazione.

In caso di assenza il Presidente di sezione sarà sostituito da magistrato in servizio più
anziano in ruolo.

3. MATERIE NON CODIFICATE 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Sezione Lavoro Unica

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Decreti ingiuntivi (in tutte le materie) Decreti ingiuntivi  in materia di  lavoro e previdenzaCivile

Lavoro Lavoro dipendente da privatoCivile

Lavoro Lavoro dipendente da pubblicoCivile

Lavoro Legge 92/2012Civile

Lavoro Rapporti di  parasubordinazioneCivile

Materie non codificate Reclami al CollegioCivile

Materie non codificate Rinvii dalla CassazioneCivile

Previdenza e assistenza AssistenzaCivile

Previdenza e assistenza PrevidenzaCivile

Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare (esclusi
decreti ingiuntivi)

Procedimenti cautelari e sommari in materia di  lavoroCivile

Magistrati Ordinari Allocati
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Sezione Lavoro Unica

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

LAI SIMONETTA 1327 Presidente
Sezione Lavoro

100.0 DEFINITIVO No 10.12.2009

COINU DANIELA 11803 Giudice Sezione
Lavoro

100.0 DEFINITIVO No 13.10.2003

MURRU GIORGIO 12536 Giudice Sezione
Lavoro

100.0 DEFINITIVO No 16.03.2012

MUSCAS EMANUELA 9336 Giudice Sezione
Lavoro

100.0 DEFINITIVO No 24.12.1998

PONTICELLI RICCARDO 12698 Giudice Sezione
Lavoro

100.0 DEFINITIVO No 11.04.2014

SCARPA MARIA LUISA 10295 Giudice Sezione
Lavoro

100.0 DEFINITIVO Si 07.01.2005

TUVERI ELISABETTA 10776 Giudice Sezione
Lavoro

100.0 DEFINITIVO No 10.04.2008

Magistrati Onorari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

COSTANZO ANNALISA 73628 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.02.2014

PIRA FRANCESCA 168287 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.02.2014

SOTGIA SILVIA 171837 Giudice
Onorario

100.0 IN SERVIZIO No 27.02.2014
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

1. CRITERI DI SOSTITUZIONE
Il giudice astenuto, ricusato o impedito sarà sostituito dal giudice che immediatamente lo segue

secondo i criteri di assegnazione delle cause, con compensazione con altri procedimenti analoghi

nel turno successivo.

I giudici onorari Dott.ssa Annalisa Costanzo, Dott.ssa Maria Francesca Pira e Dott.ssa Silvia Sotgia,

ferme le altre incombenze  loro attribuite, sono incaricate della supplenza dei giudici togati della

Sezione  lavoro  in  caso  di  mancanza,  assenza  o  impedimento  temporanei,  seguendo  l’ordine

alfabetico del nome del GOT e tenendo conto della loro disponibilità perché liberi da altri impegni.

2. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI
l’assegnazione delle cause nella sezione lavoro avverrà secondo i seguenti criteri:

1) cause di  lavoro:  in  base al  numero  di  iscrizione a  ruolo una  a  ciascun giudice,  a  rotazione,

secondo l’ordine alfabetico dei nominativi dei giudici;

2) cause di previdenza: una a ciascun giudice secondo gli stessi criteri indicati per le cause di lavoro;

3) procedimenti  cautelari:  uno  a  ciascun  giudice  secondo  gli  stessi  criteri  già  indicati.  Rimane

escluso il Presidente della sezione, che dovrà provvedere sui reclami;

4) procedimenti per impugnativa dei licenziamenti ex art. 1, comma 47 e sgg., della L. 28/6/2012 n.

92, procedimenti ex art. 28 Statuto Lavoratori in fase sommaria e tutti quelli nei quali sia domandata la

reintegrazione nel posto di lavoro e relative opposizioni: uno a ciascun giudice secondo gli stessi criteri

già  indicati,  con  assegnazione  anche  al  Presidente.  Le  cause  di  opposizione  all'ordinanza  che  ha

pronunciato sull'impugnativa del licenziamento ex articolo 1, comma 47 seguenti, legge 92/2012 saranno

assegnate a rotazione secondo i criteri  di  cui  sopra,  escludendo il  giudice che ha già trattato la fase

sommaria dello stesso procedimento.

TRIBUNALE DI CAGLIARI

SEZIONE LAVORO
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

Le  assegnazioni  delle  controversie  ordinarie  di  lavoro  e  previdenza  al  Presidente  della  Sezione

avverranno a rotazione secondo gli stessi criteri seguiti con i giudici, con partecipazione a mesi alterni

alla  sola  rotazione  nelle  cause  di  lavoro  o  nella  cause  di  previdenza;  al  Presidente  inoltre  saranno

assegnati tutti i reclami.

I ricorsi per decreto ingiuntivo sono assegnati a ciascun giudice, compreso il presidente, dieci per

ciascun giudice secondo l’ordine di anzianità ad iniziare dal presidente.   

A seguito dell’entrata in vigore del D.L.vo 13 luglio 2017, n. 116, i  giudici  onorari  saranno

assegnati  all’istituendo  ufficio  per  il  processo  e  nell’ambito  di  tale  struttura  organizzativa

coadiuveranno i giudici professionali e sotto la loro direzione e coordinamento saranno delegati,

tra l’altro, alla trattazione delle cause di previdenza in materia di amianto (la dott.ssa Annalisa

Costanzo), della cause in materia di opposizione ad avviso di addebito fino alla concorrenza di

cento cause con il limite di valore di 20.000,00 euro escludendo dal computo della cause quelle

connesse soggettivamente o oggettivamente (dott.ssa Francesca Piras) nonché delle opposizione

agli accertamenti tecnici preventivi obbligatori (dott.ssa Silvia Sotgia).

3. MATERIE NON CODIFICATE 
Tutte le materie di DIRITTO DEL LAVORO, PREVIDENZA ED ASSISTENZA, 

4. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI

Numero udienze collegiali:          nella settimana   1                nel mese, secondo necessità, fino a  4

           (reclami)                           

Criteri di formazione dei collegi: Coll.       1                 Coll.           2

Numero delle udienze di ciascun magistrato
 

   settimanali      2            mensili          9

4

2

9
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Criteri di Sostituzione- Criteri di assegnazione degli affari e descrizione materie non codificate, Criteri di formazione dei Collegi  

Il collegio è formato da:

Presidente di Sezione, tutti i magistrati della sezione, a turno, seguendo l’ordine di anzianità.

Supplenti seguendo l’ordine di anzianità.

Notazioni particolari (1):

      E’ previsto che il Presidente tenga udienza.

Il calendario delle udienze della Sezione Lavoro è il seguente:

Le udienze collegiali per i reclami si tengono il lunedì.

Le udienze monocratiche  si svolgono secondo il seguente schema: 

dott.ssa LAI:  udienze ordinarie  di  lavoro il   martedì  e  mercoledì;  con una ulteriore  udienza di
previdenza per un venerdì al mese;

dott.ssa MUSCAS: udienze ordinarie di lavoro il martedì e il giovedì, con un martedì al mese di
previdenza, oltre ad una ulteriore udienza di lavoro anche il mercoledì una volta al mese; 

dott.ssa SCARPA: udienze ordinarie di lavoro il martedì e il giovedì, con un giovedì al mese di
previdenza, oltre ad una ulteriore udienza di lavoro anche il venerdì una volta al mese; 

dott.ssa TUVERI: udienze ordinarie di lavoro il martedì e il giovedì, con un martedì al mese di
previdenza, oltre ad una ulteriore udienza di lavoro anche il mercoledì una volta al mese;

dott.ssa COINU: udienze ordinarie di lavoro il martedì e il mercoledì, con un mercoledì  al mese di
previdenza, oltre ad una ulteriore udienza di lavoro anche il venerdì una volta al mese;

dott.  MURRU:  udienze  ordinarie  di  lavoro il  martedì  e  il  giovedì,  con  un ulteriore  udienza di
previdenza il secondo venerdì del mese;

dott. PONTICELLI: udienze ordinarie di lavoro il mercoledì e il venerdì, con un mercoledì al mese
di previdenza, oltre ad una ulteriore udienza di lavoro anche il martedì una volta al mese.
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Unità Organizzativa: Sezione Unica Promiscua

Descrizione: Collegio Tribunale dei Ministri

Materie Assegnate

MACROAREA AREASETTORE

Materie non codificate Materie di competenza del Collegio Tribunale dei MinistriPenale

Magistrati Ordinari Allocati

COGNOME NOME MATRICOLA FUNZIONE PERCENTUALE
APPORTO STATO PRESENTE IN

ALTRA
IN SEZIONE

DAL TRATTAZIONE

ALTIERI GIORGIO 9984 Giudice 0.0 DEFINITIVO Si 29.12.2015

TAMPONI IGNAZIO 3637 Giudice 0.0 DEFINITIVO Si 29.12.2015

SCARPA MARIA LUISA 10295 Giudice Sezione
Lavoro

0.0 DEFINITIVO Si 29.12.2015
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Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Organico Vacanti NN

Funzione NN Vacanti
Assegnati

N° Magistrati In
SezioneUnità Organizzativa Descrizione Categoria Apporto

Sezione Virtuale Capo
Ufficio

Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente 0.0 1.0 0.6

Prima Sezione Civile Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 1.0 1.0 0.8

Giudice 3.0 9.0 6.6

Magistrato Onorario Giudice Onorario 0.0 16.0 10.6

Seconda Sezione Civile Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 0.0 1.0 0.9

Giudice 0.0 14.0 13.2

Magistrato Onorario Giudice Onorario 0.0 14.0 4.75

Terza Sezione Civile Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 0.0 1.0 0.2

Giudice 1.0 4.0 2.4

Sezione Civile Agraria Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 0.0 1.0 0.1

Giudice 0.0 4.0 0.1
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Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Organico Vacanti NN

Funzione NN Vacanti
Assegnati

N° Magistrati In
SezioneUnità Organizzativa Descrizione Categoria Apporto

Prima Sezione Penale Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 0.0 2.0 0.9

Giudice 2.0 3.0 3.0

Magistrato Onorario Giudice Onorario 0.0 5.0 5.0

Seconda Sezione Penale Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 0.0 2.0 0.9

Giudice 2.0 4.0 3.8

Magistrato Onorario Giudice Onorario 0.0 5.0 4.65

Prima  Corte di Assise Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 0.0 2.0 0.2

Giudice 0.0 2.0 0.2

Seconda Corte di Assise Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente 0.0 1.0 0.4

Presidente di Sezione 0.0 1.0 0.0

Giudice 0.0 2.0 0.0
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Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Organico Vacanti NN

Funzione NN Vacanti
Assegnati

N° Magistrati In
SezioneUnità Organizzativa Descrizione Categoria Apporto

Sezione Penale GIP-GUP Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente di Sezione 0.0 1.0 1.0

Giudice 2.0 7.0 7.0

Sezione Lavoro Unica Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Presidente Sezione
Lavoro

0.0 1.0 1.0

Giudice Sezione Lavoro 0.0 6.0 6.0

Magistrato Onorario Giudice Onorario 0.0 3.0 3.0

Sezione Unica Promiscua Progetto
Organizzativo

Magistrato Ordinario Giudice 0.0 2.0 0.0

Giudice Sezione Lavoro 0.0 1.0 0.0

*   Il dettaglio delle materie attribuite a ciascun magistrato è visibile e consultabile nel foglio excel estraibile dal sistema da
progetto organizzativo e link sulla destra "Materie": ricerca del Progetto Organizzativo, selezione e sulla destra aprire il link
Materie. All'interno del report vi è una sezione del file xls con il dettaglio Magistrati_Materie qualora l'ufficio abbia effettuato
una specializzazione per magistrato. Se la specializzazione non è stata fatta tale informazione non viene visualizzata, quindi i
magistrati hanno ereditato tutte le materie assegnate all'unità organizzativa.
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27.09.2017Agg. al

Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Incarichi dei Magistrati

COGNOME NOME MATRICOLA TIPO FUNZIONE INCARICO FONTE INCARICO PERCENTUALE
ESONERO

PODDIGHE MASSIMO
COSTANTINO

1774 Presidente di Sezione Comp. Commissione
per l’analisi dei Flussi
e delle Pendenze

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

PODDIGHE MASSIMO
COSTANTINO

1774 Presidente di Sezione Coordinamento dei
Giudici di Pace

Incarico dato con
Decreto del Capo
Ufficio

0.0

LEUZZI ANGELO 1786 Presidente di Sezione Vicario Incarico dato con
Decreto del Capo
Ufficio

0.0

LEUZZI ANGELO 1786 Presidente di Sezione Comp. Commissione
MOT

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

LEUZZI ANGELO 1786 Presidente di Sezione Coordinamento dei
Giudici di Pace

Incarico dato con
Decreto del Capo
Ufficio

0.0

FERRARESE ERMENGARDA 7382 Giudice Comp. Commissione
MOT

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

CABITZA MARIA GRAZIA 7486 Giudice Comp. Consiglio
Giudiziario

Incarico assegnato
per Elezione

30.0

CABITZA MARIA GRAZIA 7486 Giudice Comp. Commissione
per l’analisi dei Flussi
e delle Pendenze

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

CABITZA MARIA GRAZIA 7486 Giudice Pres. Commitato Pari
Opportunità

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

MASSIDDA GIOVANNI 7809 Giudice Comp. Commissione
per l’analisi dei Flussi
e delle Pendenze

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

PERRA LUCIA 8311 Giudice Comp. Commissione
MOT

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

PIANA PAOLO 8384 Giudice MAGRIF-Magistrato
Referente
Informatico-Settore
Civile

Incarico dato con
Delibera del CSM

10.0

ORNANO MARIA CRISTINA
ELISABETTA

9113 Giudice Commissario agli Usi
Civici

Incarico dato con
Delibera del CSM

0.0

ORNANO MARIA CRISTINA
ELISABETTA

9113 Giudice Collaboratore del
Capo Ufficio

Incarico dato con
Decreto del Capo
Ufficio

0.0

LATTI GIORGIO 9321 Giudice Formazione
Decentrata-
FORMAT-Magistrato
Referente-Settore
Civile

Incarico dato dalla
SSM Scuola
Superiore della
Magistratura

15.0

ALTIERI GIORGIO 9984 Giudice MAGRIF-Magistrato
Referente
Informatico-Settore
Penale

Incarico dato con
Delibera del CSM

0.0

PIRARI VALERIA 10671 Giudice Formazione
Decentrata-
FORMAT-Magistrato
Referente-Settore
Civile

Incarico dato dalla
SSM Scuola
Superiore della
Magistratura

15.0

PIRARI VALERIA 10671 Giudice Comp. Comitato Pari
Opportunità

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

MEREU ANDREA 12822 Giudice Formazione
Decentrata-
FORMAT-Magistrato
Referente-Settore
Penale

Incarico dato dalla
SSM Scuola
Superiore della
Magistratura

0.0

PINTORI GIUSEPPE 3411 Giudice Comp. Commissione
per l’analisi dei Flussi
e delle Pendenze

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0

Magistrati Ordinari
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Progetto Organizzativo
Organizzazione Ufficio: Tribunale di Cagliari

Incarichi dei Magistrati

COGNOME NOME MATRICOLA TIPO FUNZIONE INCARICO FONTE INCARICO PERCENTUALE
ESONERO

AQUARO VINCENZO 3512 Giudice Commissione di
Sorveglianza e Scarto
degli Atti d'Archivio

Incarico dato con
Decreto del Capo
Ufficio

0.0

TAMPONI IGNAZIO 3637 Giudice Comp. Commissione
MOT

Incarico dato dal
Consiglio Giudiziario

0.0
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